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PREMIUM 
17,3%

AFFARI
10,8%

FAMIGLIE
71,9%

FIGURA 51: Composizione della clientela Retail per segmento

Il Canale Retail

Il canale Retail, nel 2008 è arrivato a rappresentare circa il
98% dei clienti della Banca, l’81% della raccolta diretta e
il 66% degli impieghi.

Nel corso del 2008 è continuato il consolidamento del canale
attraverso la migrazione sul sistema informativo Cariparma
delle 180 filiali ex Intesa Sanpaolo acquisite nel 2007. A fine
2008 la rete commerciale ha raggiunto quota 532 filiali grazie
alle 29 nuove aperture in Toscana, Lombardia, Lazio, Emilia
Romagna e Piemonte, rafforzando la presenza di Cariparma
sul territorio nazionale.
Nel 2008 è proseguita l’attività di sviluppo dei segmenti di
clientela Famiglie, Premium e Affari.
L’attività sul segmento Famiglie nell’anno 2008 si è concentrata

sull’incremento della base clienti, sul cross selling e sulla
crescita della redditività. A tal fine sono stati introdotti strumenti
di supporto al gestore, sviluppate proposte di valore per una
pluralità di sottosegmenti target e lanciate iniziative commerciali
volte ad offrire prodotti coerenti alle esigenze della clientela.
Il Segmento Premium ha visto concentrare la propria attività
commerciale sull’incremento della massa amministrata (in par-
ticolare raccolta diretta e assicurativa) e sulla difesa della red-
ditività.
Il segmento Affari nel 2008 ha riservato un’attenzione particolare
al modello di servizio alla clientela attraverso l’avvio del
Progetto Small Business e ha inoltre rafforzato il proprio
legame con gli operatori del settore agricolo attraverso l’offerta
dedicata “Progetto Agricoltura”. �
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Il Canale Corporate

Nel 2007 Cariparma, per meglio rispondere alle esi-
genze finanziarie della propria clientela, ha attivato
il Canale Corporate, dedicato alla gestione delle
imprese di medie e grandi dimensioni, con fatturato

superiore ai 70 milioni di € (Figura 52). Tale segmentazione,
basata su un criterio dimensionale, ha permesso di differenziare
la gestione di tipologie di clientela con potenzialità e profili
differenti e formulare un modello di servizio sempre più mirato
e personalizzato sulle esigenze del cliente.

Distribuzione territoriale della clientela
Il presidio territoriale del Canale è affidato ad una rete commerciale
che conta oltre 50 professionisti, articolata in 5 Aree Corporate di-
slocate in Emilia Romagna, Lazio, Toscana, Lombardia e Piemonte. 
In questo primo anno di attività il Canale, potendo contare su
un bacino iniziale di circa 1.300 clienti, ha perseguito un’intensa
attività di sviluppo che ha portato ad espandere la base di
utenza ad un tasso di acquisizione del 10%, raggiungendo
picchi superiori al 20% nelle aree di più recente sviluppo,
come Roma e Torino (Tabella 38).

L’obiettivo strategico ed il modello di servizio
L’obiettivo strategico assegnato al Canale è di integrare il
profilo di banca commerciale del Gruppo Crédit Agricole con
un’offerta distintiva di prodotti e servizi di Corporate & Inve
stment Banking, facendo leva sulle competenze evolute e spe-
cializzate presenti nel Gruppo al fine di diventare una delle
principali banche di riferimento delle aziende clienti.
Per meglio gestire le esigenze finanziarie delle aziende di
medie e grandi dimensioni, particolarmente complesse e sofi-
sticate, è stato definito un modello di servizio basato sul
coverage territoriale da parte dei gestori, affiancati da figure
professionali di alto profilo, specializzate in materia di interna-
zionalizzazione, coperture finanziarie, finanza d’impresa. Nel
corso del 2008 è stato intensificato il grado di collaborazione
con le product factory del Gruppo Crédit Agricole allo scopo
di fornire alla nostra clientela corporate un’ampia gamma di
prodotti di leasing, factoring e transaction banking, nonché un
migliore livello di competenza. 
I clienti corporate di Cariparma possono contare su un network
internazionale di 11.000 filiali presenti in oltre 70 Paesi.

MEDIO-GRANDE
23,9%

GRANDE
11,2%

MEDIO
64,9%

FIGURA 52: Distribuzione clienti per fasce di fatturato1TABELLA 38: Distribuzione territoriale Cariparma

527 36,4
69 4,7

295 20,4
351 24,2
207 14,3

1.449 100,0

Area Lombardia
Area Piemonte
Area Emilia Ovest
Area Emilia Est
Area Centro
Totale Clientela Corporate

%
NUMERO
CLIENTI

1Medio: fatturato fino a 100 milioni di €.
Medio - grande: fatturato tra 100 e 300 milioni di €.

Grande: fatturato oltre i 300 milioni di €.
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L’attività del Canale Corporate
Nel corso del 2008, il Canale ha fatto registrare un significativo
aumento dei crediti alla clientela: i volumi di impieghi sono
cresciuti del 27,0% rispetto all’anno precedente, con una signi-
ficativa crescita sia nel breve termine (+31,8% ) che nel medio
- lungo termine (+13,9%).
Anche la raccolta diretta da clientela si è sviluppata a ritmi di
crescita sostenuti (+18,9%), mantenendo i buoni livelli di
liquidità del Canale. Anche in questo caso si rileva un andamento
positivo sia nel breve termine (+13,5% ) che soprattutto, nel
medio-lungo (+54,9%) grazie alla collocazione di rilevanti
ticket di obbligazioni Cariparma.
L’importanza data al rafforzamento della solidità patrimoniale
della Banca, da sempre considerata come leva strategica di svi-
luppo, e la gestione attenta e prudenziale dei rischi in portafoglio
hanno permesso al Canale di fronteggiare la crisi finanziaria
esplosa negli ultimi mesi del 2008, senza compromettere l’ero-
gazione del sostegno finanziario ai nostri clienti.
Tra le attività svolte lo scorso anno dal Canale, rileva in
maniera particolare l’affermazione della finanza strutturata,
che si è sviluppata grazie anche alla proficua collaborazione
con la collegata Calyon, la società di Corporate & Investment
Banking del Gruppo Crédit Agricole, che ha permesso di valo-
rizzare il potenziale sinergico delle due strutture. 
Cariparma ha partecipato a numerose operazioni di finanza
strutturata sia bilaterali, in cui ha assunto il ruolo di finanziatore
esclusivo di progetto, che finanziamenti in pool e/o “club
deal” dal contenuto e dalla struttura sempre più evoluta, sulle
quali Cariparma sta sempre più confermando la propria attitudine
al ruolo di Banca “capofila o arranger”. La finanza d’impresa
è stata rivolta a sostenere la crescita dimensionale delle aziende
nostre clienti, sia per via interna che per via esterna, con
particolare attenzione ai settori produttivi tipici del Made in
Italy (moda, agro-alimentare), utilities e grandi opere. 

L’interazione con le altre strutture della Banca
Nel 2008 sono state avviate proficue collaborazioni con le
altre funzioni aziendali, finalizzate a concretizzare progetti
comuni a vantaggio della clientela della Banca. 
In particolare, insieme alla Direzione Retail, sono state stipulate
e/o rinnovate diverse Convenzioni con aziende nostre clienti,
finalizzate a dedicare condizioni agevolate ai loro dipendenti
in materia di erogazione di finanziamenti e/o servizi bancari.
Inoltre, in collaborazione con la Direzione Imprese di Cariparma,
sono state intensificate le relazioni con le associazioni di
categoria, industriali e confindustriali, al fine di assicurare alle
imprese associate adeguati flussi finanziari, a testimonianza
del forte e crescente legame della Banca con il tessuto impren-
ditoriale locale nelle proprie aree di riferimento. In particolare,
sono state firmate convenzioni con associazioni industriali
provinciali di Parma, Piacenza, Bologna, Reggio Emilia,
Modena, Cremona e Monza.
I clienti Corporate sono 1.449 (1,1% del totale). Come riportato
nel grafico, la clientela Corporate è composta per il 50.8%
dalle PMI. (Figura 53). �

ALTRO 
7,5%

AUSILIARI
FINANZIARI
19,8%

AGRICOLTURA
1,4%

FAMIGLIE
CONSUMATRICI
0,1%

FIGURA 53: Composizione della clientela
Corporate per settore Cariparma

COMMERCIO
20,4%

PMI
50,8%
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Il Canale Imprese

Nella fascia di fatturato servita dal Canale ricadono
quelle imprese che costituiscono il nucleo principale
del tessuto imprenditoriale italiano. Pertanto servire
questa tipologia di clientela in maniera efficiente/ef-

ficace, supportandola nelle sue esigenze finanziarie, è di
primaria importanza sia in termini di risultati immediati della
Banca che di supporto all’economia nazionale nel suo complesso.
Al fine di migliorare continuamente il supporto alle PMI sono
state effettuate nel corso del 2008 tre tipologie di intervento:
1.Ampliamento della Rete e della Struttura Organizzativa

Centrale.
Al 31/12/2008 il Canale Imprese presidiava 8.264 imprese
con fatturato compreso tra 2,5 e 70 milioni di €, gestite da
circa 90 Gestori dislocati in 17 Centri Imprese e 7 Nuclei di-
staccati. Durante l’anno l’ampliamento della Rete territoriale
ha visto l’apertura di 3 nuovi Centri Imprese (Reggio Emilia,
Torino e Milano Nord) e 4 nuovi Nuclei (Sanremo, Caserta,
Alessandria e Novara). Sempre al 31/12/2008 gli impieghi
del Canale ammontavano a 3,6 mld € (+22,6% vs 31/12/2007)
mentre la raccolta si attestava 0,7 mld di € (+6% vs 31/12/2007).
Il potenziamento della Rete territoriale e la crescita delle
masse intermediate testimoniano il concreto e continuo
sostegno fornito dal Canale al tessuto imprenditoriale dei
territori di riferimento e, più in generale, allo sviluppo delle
economie locali. L’anno 2008 ha anche visto entrare a pieno
regime la nuova struttura centrale del Canale Imprese con il
potenziamento del Marketing, l’introduzione di nuove unità
di staff (Manager Rischi operativi, Credit Advisor, Originator,
Specialista Fiere, etc.), la creazione di strutture dedicate allo
sviluppo dei settori industriali più attraenti e radicati sul
territorio (vedi la Business Unit agro-alimentare). La revisione
della struttura è stata finalizzata a un miglior presidio del
target di riferimento, nell’ottica di fornire alle imprese servizi
e assistenza di alta qualità, mettendo a disposizione competenze
evolute e specializzate su un’ampia gamma di offerta che
comprende oggi la finanza d’impresa, l’export/trade finance,

il factoring, il leasing, oltre ai prodotti di Traditional lending.
2. Ampliamento della gamma d’offerta con il lancio di Cariparma

Innovazione e Cariparma Energia.
3. Interventi per favorire l’accesso al credito delle PMI. 
Cariparma ha messo a disposizione nell’anno 2008, 330 mln di €
delle Associazioni imprenditoriali e/o dei relativi Confidi ed
utilizzabili per più finalità: investimenti in innovazione, ricapita-
lizzazione aziendale, progetti nel campo delle energie alternative,
programmi di spesa finalizzati all’internazionalizzazione delle
attività, acquisto di macchinari ed attrezzature, spese per la parte-
cipazione a fiere, pagamento tredicesime ed acconto imposte,
oltre al finanziamento del circolante con lo smobilizzo di crediti
commerciali. Lo stanziamento di tali plafond conferma il forte
legame con il tessuto imprenditoriale locale in tutte le regioni di
presidio territoriale della Banca.
I clienti Imprese sono 8.264 (6,3%). Come si può notare dal
grafico sottostante (Figura 54), la clientela nelle Imprese è per la
maggior parte composta dalle PMI del settore dell’industria. �

FIGURA 54: Composizione clientela Imprese 
per settore Cariparma

ALTRO 
1,7%

AUSILIARI
FINANZIARI
16,8%

AGRICOLTURA
1,8%

ARTIGIANI
1,6%

FAMIGLIE
CONSUMATRICI
0,2%

COMMERCIO
24,8%

PMI
53,1%
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Il Canale Private

La grave congiuntura economica che ha colpito il
sistema finanziario globale nell’anno 2008 non ha ri-
sparmiato il mercato italiano, ed in particolare il
mercato degli HNWI (High Net Worth Individuals),

che, dopo essere cresciuto costantemente negli ultimi anni, ha
subito nell’anno una notevole flessione. 
In questo contesto il Canale Private di Cariparma ha registrato
una lieve contrazione delle masse complessive per effetto del-
l’andamento negativo dei principali mercati, oltre ad un signi-
ficativo ri-asset del proprio portafoglio da prodotti di raccolta
gestita a prodotti di raccolta diretta e raccolta amministrata. 
Nonostante la congiuntura negativa, la strategia perseguita dal
Canale è stata comunque caratterizzata da un forte impegno
volto al perseguimento degli obiettivi stabiliti, oltre ad un si-
gnificativo sforzo indirizzato verso la gestione della relazione
con i clienti. L’impegno profuso in questo ambito ha permesso
al Canale di registrare un aumento della base clienti e un flusso
positivo di masse, a significare la permanenza di un sentimento
positivo nei nostri confronti.
In sintesi l’attività si è articolata sui seguenti 4 punti prin-
cipali:

• consolidamento del processo di sviluppo organizzativo
avviato nel 2007;

• ampliamento della gamma di offerta e miglioramento del
servizio al cliente;

• incremento dell’attività formativa su tutti i gestori;

• valorizzazione del brand.

1. Il consolidamento del processo di sviluppo organizzativo
avviato nel 2007 è avvenuto in due direzioni:

• da un lato, il Canale Private ha portato a conclusione il
progetto di espansione territoriale, che attraverso la creazione
di tre nuovi centri Private ha visto il numero dei centri salire
a 16 (più 6 nuclei), favorendo in questo modo la copertura
territoriale del servizio al cliente, in coerenza con
l’espansione della Banca;

• dall’altro, ha dato il via ad un importante progetto di
revisione della struttura di Direzione, che ha portato
l’inserimento di nuove risorse e il potenziamento delle
strutture, in particolare di Marketing e di Controllo.

2.L’ampliamento della gamma di offerta si è concretizzato,
oltre alla rivisitazione di tutti i prodotti di investimento in
ottica MiFID, sia attraverso il consolidamento dei rapporti
con CAAM Sgr, sia attraverso l’ampliamento della selezione
di fondi/Sicav in ottica multi brand.

3.Dal punto di vista formativo sono stati predisposti corsi ad
hoc, sia interni che esterni, per tutti i gestori; in quest’ambito
è stato istituito, in collaborazione con AIPB, un Master
Private anch’esso dedicato a tutti i gestori.

4.Per quanto riguarda le attività di valorizzazione del brand, il
Canale ha continuato negli investimenti in sponsorizzazioni
legate al territorio, attraverso l’organizzazione di eventi
dedicati all’interno di importanti iniziative culturali (tra cui
il Festival Verdiano a Parma e provincia, la mostra del
Correggio a Parma, il Festival della letteratura di Mantova) e
di eventi legati al mondo dello sport (tra cui il Campionato
di Offshore tenutosi a Napoli, o il Salone Nautico di
Genova). �
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La clientela Cariparma

La distribuzione territoriale
La clientela Cariparma a fine 2008 risulta distribuita in 8 Regioni e 42 Province come segue (Tabella 39):

TABELLA 39: Distribuzione territoriale clientela Cariparma

REGIONI
35,5% 32,5%
28,7% 28,3%
16,6% 18,5%
12,3% 13,9%
3,9% 4,6%
1,5% 1,1%
1,4% 1,0%
0,1% 0,1%

100,0% 100,0%

Emilia
Lombardia
Campania
Piemonte
Liguria
Lazio
Toscana
Veneto
Totale

20072008

Turnover clienti
Il numero di clienti Cariparma rispetto all’anno precedente è aumentato di circa 15.000 unità e si è attestato su 1.137.287 clienti
(Tabella 40). Il tasso di Retention (Tabella 41) è migliorato rispetto al 2007, in un anno che ha visto un peggioramento nel panorama
bancario italiano. Sono stati acquisiti oltre 80.000 clienti con un tasso di Acquisition del 7,3%.

TABELLA 40: Turnover clienti Cariparma

TURNOVER CLIENTI
1.137.287

81.540
66.617

Clienti attivi
Clienti nuovi
Clienti persi

2008

TABELLA 41: Tasso di sviluppo clienti Cariparma

TASSO DI SVILUPPO
94,1%
7,3%

101,4%

Retention
Acquisition
Tasso di sviluppo

2008

»
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Rapporti per tipologia di prodotto
Il conto corrente si conferma anche nel 2008 prodotto principale (posseduto da 1.006.948 clienti, pari all’88,5% del totale), seguito
dalle carte di debito e di credito (Tabella 42).
Forte presenza della componente fondi comuni tra i prodotti di investimento e della componente mutui tra i prodotti di credito.
I prodotti assicurativi aumentano la percentuale di presenza, così come i canali telematici (Home Banking e Corporate Banking).

TABELLA 42: Rapporti per tipologia di prodotto

TIPOLOGIA
1.137.287
1.006.948 88,5%

469.517 41,3%
8.849 0,8%

262.933 23,11%
67.568 5,9%

170.903 15,0%
196.916 17,3%
247.337 21,7%

7.594 0,7%
159.415 14,0%
157.177 13,8%
99.202 8,7%
24.922 2,2%

136.218 12,0%
199.590 17,5%

Clienti
Conto corrente
Carte di debito
Di cui Carte Prepagate
Carte di credito
Di cui Cartesia
Obbligazioni della Banca
Risparmio amministrato
Fondi comuni di investimento, piani di accumulo, conti liquidità

Gestione patrimoni mobiliari, gestione patrimoni in fondi e gestione patrimoniale in Sicav
Assicurazioni vita, fondi pensioni aperti e PIP
Assicurazioni danni + salute + TCM + CPI
Prestiti
Credito al Consumo
Mutui
Home Banking + Corporate Banking

% CLIENTI
POSSESSORI2008

»
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La clientela Cariparma

Rapporti per natura giuridica
La clientela Cariparma (Figura 55) è composta prevalentemente
da persone fisiche (1.011.660) pari all’89% del totale.

FIGURA 55: Rapporti per natura giuridica 
clienti Cariparma 

ENTI PRIVATI
0,5%

ALTRO
1,2%

SOCIETÀ
5,4%

IMPRESE 3,9%

PERSONE
FISICHE

89,0%

Rapporti per settore di attività economica
La clientela Cariparma è prevalentemente rappresentata da famiglie
consumatrici (922.313 pari all’81,1% del totale). La restante
clientela si distribuisce principalmente tra Commercio, PMI e
Artigiani che insieme coprono il 13% circa del totale clienti
(Figura 56).

FIGURA 56: Rapporti per settore di attività 
economica clienti Cariparma

COMMERCIO
4,8%

FAMIGLIE
CONSUMATRICI
81,1%

AGRICOLTURA
1,6%

AUSILIARI FINANZIARI
2,2%

ARTIGIANI
4,0%

PMI
4,3%

ALTRO
2,0%

La clientela privata per fasce di età
La clientela privata si concentra nelle fasce di età tra i 41-55 anni
e oltre i 65 anni (Figura 57).

FIGURA 57: Clientela privata Cariparma 
per fasce di età 

OLTRE 65 ANNI
25%

0-20 ANNI
3,6%

21-30 ANNI
8,6%

31-40 ANNI
17,7%

56-65 ANNI
16%

41-55 ANNI
29,1%

La durata del rapporto cliente
Oltre il 50% della clientela privata ha una durata media del
rapporto con la Banca superiore ai 10 anni (Figura 58). 

FIGURA 58: Durata rapporto clientela 
privata Cariparma

SUPERIORE 
A 20 ANNI
26,8%

MINORE
DI 1 ANNO
6,8%

1-3 ANNI
15,3%

4-5 ANNI
6,8%

11-20 ANNI
26,2%

6-10 ANNI
18,1%

La clientela privata
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La clientela aziende
La clientela aziende (Figura 59) è composta prevalentemente dai
clienti Affari (120.503 pari al 92,6% del totale). La clientela Affari
si distribuisce tra Commercio, PMI e Artigiani (Figura 61).

FIGURA 59: Composizione clientela aziende
Cariparma 

IMPRESE
6,3%

CORPORATE
1,1%

AFFARI
92,6%

Oltre la metà della clientela aziende ha una durata del rapporto
superiore ai 5 anni. (Figura 60).

FIGURA 60: Durata del rapporto clienti 
aziende Cariparma

FIGURA 61: Composizione clientela Affari 
Cariparma per settore

ARTIGIANI
21,6%

PMI
22,6%

COMMERCIO
26,4%

SUPERIORE 
A 20 ANNI
13,7%

MINORE
DI 1 ANNO
11,3%

1-3 ANNI
26,1%

11-20 ANNI
19,0%

6-10 ANNI
19,5%

4-5 ANNI
10,4%

AUSILIARI
FINANZIARI
11,8%

AGRICOLTURA
7,0%

FAMIGLIE
CONSUMATRICI
3,8%

ALTRO
6,8%

La clientela aziende

�

»



(*) Big dossier esclusi

112 Bilancio Sociale 2008

I clienti

La ripartizione dei volumi di impiego e di raccolta per settori di
attività (Tabella 43) conferma Cariparma come Banca prevalen-
temente votata al mercato Retail (che comprende anche le attività
delle PMI). 
In dettaglio gli impieghi, oltre a evidenziare una forte presenza
sul canale Retail (66%), mostrano un contributo consistente del
settore Aziende (33%). 
Per quanto attiene alla Raccolta diretta, al peso preponderante del
Retail (81%), fa seguito un apporto comunque importante sia del

settore Private (10%) sia del settore Aziende (9%).
I volumi della raccolta diretta (Figura 62) registrano una crescita
di circa 2,3 miliardi (+12%) rispetto allo scorso anno.
I volumi di raccolta indiretta subiscono una riduzione di circa 4,3
miliardi (-11%) rispetto allo scorso esercizio a causa del difficile
contesto macroeconomico che ha portato alla diminuzione del
controvalore degli stocks ed ha di fatto mutato le scelte di investi-
mento della clientela verso prodotti a profilo di rischio meno ele-
vato. �

TABELLA 43: Ripartizione dei volumi di impieghi e raccolta clientela Cariparma

VOLUMI 
(DATI MEDI IN €/000)

Retail 15.303.429 81,2% 11.977.896 80%
Aziende 1.669.688 8,9% 985.392 7,0%
Private(*) 1.862.807 9,9% 1.852.670 13,0%

Retail 12.289.409 66,5% 10.222.676 67%
Aziende 6.031.299 32,6% 4.814.752 32,0%
Private 168.872 0,9% 158.057 1,0%

Raccolta

Impieghi

%2007%2008CANALE

21.955.733

34.890.157

19.644.181

39.170.568

2008 2007

FIGURA 62: Raccolta diretta ed indiretta Cariparma 

RACCOLTA DIRETTA (€)

RACCOLTA INDIRETTA (€)
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La finanza d’impresa

Cariparma, nell’intento di confermare la propria vicinanza
al mondo delle imprese, ha perseguito politiche com-
merciali mirate ad offrire prodotti/servizi idonei alle
esigenze e alle potenzialità dei mercati, in particolar

modo dei mercati di riferimento. Nel 2008 Cariparma ha consolidato
il processo di segmentazione della clientela che già nel 2007 aveva
portato a distinguere tra Canale Corporate e Canale Imprese sulla
base del livello dimensionale di fatturato quale parametro per dif-
ferenziare tipologia di clientela con potenzialità, esigenze e profili
differenti. Nelle Direzioni Commerciali di Canale è stata potenziata
l’attività di origination svolta da figure professionalmente dotate di
conoscenze tecniche oltre che commerciali e pertanto in grado di
rivolgersi proattivamente al mondo imprenditoriale. Tale attività di
origination - che ha proficuamente sfruttato le sinergie con Calyon
(Milano) - ha reso possibile sia operazioni bilaterali, in cui Cariparma
assume il ruolo di finanziatore esclusivo di progetto, sia finanziamenti
in pool e/o club deal dal contenuto e dalla struttura sempre più
evoluta e di importi anche rilevanti e sui quali Cariparma sta
sempre più confermando il ruolo di Banca capofila o arranger. La
Banca oltre a sostenere nel settore industriale la crescita e lo
sviluppo del mondo imprenditoriale, gestisce situazioni di tensioni/dif-
ficoltà delle imprese locali dovute al degrado del quadro economico
o a passaggi generazionali, proponendosi come partner finanziario.
La crescita imprenditoriale si realizza in maggior misura per via
esterna, ovvero tramite operazioni di acquisition (dirette o attraverso
lo strumento del LBO) di società target attive sia nello stesso
settore sia in settori contigui volte al raggiungimento di performance
economiche e di rilevanti economie di scala, grazie a processi di
integrazione anche molto complessi. Risulta essere sempre più ri-
levante, l’attività di valutazione dei plan pluriennali come management
case che sono oggetto di stress testing. Attenzione è rivolta inoltre
al settore “infrastrutture” e ai progetti a contenuto ambientale e di
sviluppo sostenibile, in particolare al settore della produzione di
energia da fonti rinnovabili principalmente in contesti locali tradi-
zionalmente legati alla Banca. In tal senso, è stato introdotto il
prodotto “Cariparma Energia” espressamente finalizzato a sostenere
gli investimenti che soprattutto le PMI intendono attuare per la ri-

duzione del proprio fabbisogno energetico attraverso l’installazione
di impianti fotovoltaici, mentre anche attraverso l’attività svolta
dalla propria correlata Calit Srl (Crédit Agricole Leasing Italia Srl)
sono promossi interventi finanziari per sostenere la realizzazione
di parchi eolici. Nel 2008 è proseguita un’attenzione particolare al
settore immobiliare/edilizio, anche in considerazione del rallentamento
del comparto soprattutto nella seconda parte dell’anno, e in cui Ca-
riparma si avvale di una maggiore selettività a vantaggio di quei
progetti a maggiore rilevanza e appetibilità di mercato, privilegiando
progetti edilizi dal profilo eco-compatibile. I progetti edilizi sostenuti
sono generalmente di importi contenuti e allocati sulle province
storiche di riferimento e questo anche per consentire un più efficace
controllo dei progetti finanziati.

Le Piccole Medie Imprese
Dalla crescente difficoltà di accesso al credito da parte delle PMI,
nasce il sostegno di Cariparma nei confronti delle realtà imprenditoriali
presenti nei territori di riferimento, attraverso la predisposizione di
specifici plafond creditizi riservati agli associati. 
Cariparma ha accentuato i legami già esistenti con il mondo as-
sociativo e i Consorzi Fidi di categoria, attraverso la sottoscrizione
di convenzioni riservate ai loro aderenti, riguardanti non solo le
linee di credito a medio/lungo termine, ma anche quelle a breve
termine per consentire alle Imprese di gestire con maggiore tran-
quillità i fabbisogni correnti di tesoreria. In particolare risultano
sottoscritti negli ultimi mesi dell’anno, 600 milioni di € di
“plafond” con le rappresentanze associative Artigianali, Com-
mercianti ed Agricole oltre alle categorie Industriali. Gli accordi
prevedono condizioni di particolare favore, la garanzia dei
Consorzi Fidi Settoriali, nonché - in alcuni casi - agevolazioni in
materia di tassi e garanzie da parte degli Enti Pubblici. Gli
interventi finanziano sia la carenza di liquidità aziendale sia
nuovi investimenti con particolare attenzione alle energie alternative,
all’internazionalizzazione e al rafforzamento patrimoniale. I
plafond vedono il coinvolgimento di almeno 32.000 associati di
categoria e interessano le Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana e Campania. 
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La customer satisfaction

Nel 2006 è stato istituito un sistema permanente di
ascolto della clientela denominato “Cariparma Ti
Ascolta” con l’obiettivo di migliorare la capacità di
ascolto del cliente, capirne i bisogni, individuare i

fattori di soddisfazione e insoddisfazione ed identificare le
modalità di intervento per agire efficacemente sulle aree di in-
soddisfazione. A tre anni dall’implementazione del sistema di
ascolto, è possibile affermare che è stata intrapresa la strada
giusta, infatti, la seconda motivazione di scelta per i clienti è il
passaparola di amici e parenti e i dati interni mostrano
un’evidente relazione tra insoddisfazione e perdita da un lato e
alta soddisfazione e valore della relazione dall’altro. 
I clienti insoddisfatti e molto insoddisfatti hanno più alta pro-
babilità di lasciare la Banca rispetto ai clienti neutri e soddisfatti.
La soddisfazione e soprattutto l’alta soddisfazione creano
invece valore in termini di crescita della relazione: i clienti
soddisfatti sono più fedeli, acquistano di più e per questo il
loro margine aumenta nel tempo. 
L’eccellenza nella relazione con la clientela rappresenta quindi
un obiettivo competitivo primario per Cariparma, per questo le
rilevazioni sulla soddisfazione di servizio della clientela sono
state ampliate prendendo in considerazione anche i clienti affari

e l’avanzamento dei dati viene rilasciato con maggior frequenza:
è necessario dare seguito all’ascolto del cliente con elevata re-
attività, traducendo quanto si è appreso in azioni concrete.
Dal 2008 si è inoltre iniziato a comunicare in modo più evidente
il progetto “Cariparma Ti Ascolta” alla clientela. Se negli anni
scorsi il cliente aveva notizia dell’iniziativa solo dai messaggi
inseriti nell’estratto conto, ora nel sito istituzionale (www.cari-
parma.it) è presente una sezione dedicata in cui sono sintetizzate
le modalità e gli obiettivi del progetto. È inoltre presente una
sezione “Aiutaci a migliorare” in modo da permettere ai clienti
di contribuire attivamente al processo di miglioramento.

Le Rilevazioni - Indagini 2008 
Le rilevazioni/indagini svolte nel 2008 si dividono principalmente
in tre categorie:

• indagine di Customer Satisfaction sulla clientela privata;

• indagine di Soddisfazione di Servizio della clientela privata
e affari;

• indagini di scenario;
le cui caratteristiche vengono riassunte nelle tabelle riportate
di seguito sulle rilevazioni di soddisfazione (Tabella 44) e le
indagini (Tabella 45).

TABELLA 45: Le indagini 2008

ALTRE INDAGINI

Customer Experience su Mutui-Prestiti in collaborazione con Abi-Eurisko

13 interviste in profondità con clienti
1 focus group con operatori bancari

Tipologia 
di ricerca

Fase 
qualitativa

200 sottoscrittori di mutuo negli ultimi 3 anni presso una banca (cioè non attraverso mediatori creditizi/società
specializzate/costruttore), in età tra i 18 e i 74 anni.
200 sottoscrittori di prestiti/finanziamenti (escluso mutuo, escluso credito al consumo - ossia credito ottenuto
presso esercenti, concessionari auto ecc.) negli ultimi 2 anni presso una banca, in età tra i 18 e i 74 anni

Fase 
quantitativa

Esplorare le impressioni e le percezioni del cliente sui “momenti della verità” che caratterizzano il rapporto con
la banca, al fine di individuare i punti nodali del processo di erogazione in cui esplicare le attività della banca
per favorire un maggior coinvolgimento del cliente

Obiettivi
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TABELLA 44: Le rilevazioni di soddisfazione 2008

TIPOLOGIA
DI RICERCA

RILEVAZIONE 
CUSTOMER SATISFACTION

RILEVAZIONE SODDISFAZIONE 
DEL SERVIZIO

Relazione Banca - Cliente Privato

2.434 Interviste telefoniche (Cati) su clienti Privati
Cariparma condotte da un call center esterno di durata
media di 22 minuti
Livello: 
Retail
Regione
Area Territoriale  
Segmento (Famiglie - Premium)

1.000 Telefoniche (Cati) condotte da un call center
esterno di durata media di 22 minuti su clienti di altre
banche (Benchmark)

37.058 Interviste di durata media di 7 minuti:
- 32.900 Privati
- 4.158 Affari
Livello:
Retail
Regione
Area Territoriale  
Zona - Segmento (Famiglie - Premium - Affari)

Relazione Filiale - Clienti Privati e AffariOggetto 
Analisi

Campione 
intervistato

Metodologia ACSI 
(American Customer Satisfaction Index)

Indicatore Calcolato:
Media ponderata della soddisfazione dichiarata nelle
singole componenti di servizio:
- ambiente
- efficienza
- relazione
- consulenza
- risoluzione problemi

Modello 
applicato

- Analisi di Benchmark (Posizionamento della Banca 
sul Mercato)

- Indicazione priorità di intervento
- Analisi della Fedeltà (comportamentale e mentale)
- Definire piano di azioni di intervento a livello 

di Direzione

- Definire piano di Azioni di Intervento a livello 
di area e di filiale

- Disporre di indicatori da inserire nel sistema 
di incentivazione del personaleObiettivi

- Indicatore customer satisfaction
- Indici di fedeltà
- Mappe di priorità di intervento
- Insight di dettaglio sulle aree di intervento

- Indicatore di Soddisfazione di Servizio (ISS)
- Indice di Testimoni netti Positivi (NPS)
- Informazioni sulla gestione della RelazioneOutput

Annuale (fine anno in concomitanza con il benchmark) Da aprile a novembre 2008 con avanzamenti trimestraliPeriodicità
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Risultati Indagine customer satisfaction 2008 
Il livello di soddisfazione dei clienti Cariparma (Figura 63) è discreto e in linea con il mercato di riferimento. Cariparma si colloca
all’interno del range degli indici di soddisfazione rilevati per i player monitorati. Prendendo in considerazione il solo perimetro
tradizionale (non si considerano i 180 sportelli acquisiti da Intesa Sanpaolo) la soddisfazione è migliorata anche se è diminuita
leggermente la soddisfazione nei confronti delle aspettative che però aveva registrato un fortissimo miglioramento nel 2007.

67,8%
68,3%

68,1%

70,8%

CUSTOMER 
SATISFACTION

SODDISFAZIONE
OVERALL

RISPONDENZE 
ALLE ASPETTATIVE

VICINANZA
ALL’IDEALE

2008 CARIPARMA

2008 PERIMETRO TRADIZIONALE

2007 PERIMETRO TRADIZIONALE

FIGURA 63: Risultati di customer satisfaction Cariparma

71,3% 71,0%

66,5%
66,9% 67,2%

65,6%

66,3%

CARIPARMA

BANCOPOSTA
CREDEM MPS

TOT. M
ERCATO

DI RIFERIMENTO(*) INTESA

SANPAOLO
UNICREDIT

BANCA

INTERMEDIO (51-75)

MOLTO SODDISFATTO (91-100)

SODDISFATTO (76-90)

INSODDISFATTO (0-50)

FIGURA 64: Segmentazione clienti per indice di customer satisfaction

16,5% 12,9 4,5% 1,9% 12,5%
16,6%

20,5%

41,0%

29,6%

8,9%8,4%5,6%9,7%17,4%10%12,4%

23,7%

47,4%
43,5%

33,6%
48,3%

29,8%

61,2%

27,2% 36,2%

45,7%
49,7%

25,3%

65,5%

2 Fonte Indagine di Benchmark 2008 sulla customer satisfaction Clientela 
Privata Retail CFI Group&GPF.

(*) Province di presenza Cariparma

Il livello di soddisfazione di Cariparma (Figura 64) è dovuto alla compresenza di una quota elevata di clienti estremamente
soddisfatti (la più alta dopo BancoPosta) e di clienti insoddisfatti (la 3° dopo MPS e UniCredit)2. 

(Base clienti che utilizzano Cariparma/Competitor come Banca Principale)
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Indicatori di qualità percepita - singoli driver 
di soddisfazione
I clienti Cariparma riconoscono un buon livello qualitativo a
tutti i canali di contatto con la Banca: filiale, sportelli ATM, In-
ternet, Banca Telefonica. La Banca Telefonica di Cariparma
risulta essere best performer3 sul mercato di riferimento.
Nell’ambito dell’offerta le valutazioni sono in genere discrete:
risultano buone per i mutui e le assicurazioni danni. Discreta
anche la valutazione dei costi, sia in termini di value for money
percepito che di chiarezza nella loro comunicazione, l’unica
criticità è rappresentata dalla gestione dei disservizi percepiti e
lamentati dai clienti. Dal punto di vista dei clienti, i punti di
forza/vantaggi competitivi di Cariparma rispetto al mercato di
riferimento4 sono: la Banca Telefonica, i mutui, la previdenza
integrativa e l’assicurazione danni. Rispetto al 2007, relativamente
alla clientela del perimetro tradizionale:

• aumenta in misura considerevole la soddisfazione nei confronti
del conto corrente soprattutto in termini di convenienza e
trasparenza dei costi di conto corrente;

• migliora la soddisfazione complessiva nei confronti dei costi,
soprattutto in termini di chiarezza dei costi applicati;

• cresce ulteriormente l’apprezzamento del servizio di home
banking. 

Tratti di Immagine
L’immagine di Cariparma è allineata al mercato di riferimento,
risultano come tratti piuttosto forti: l’appartenenza ad un grande
gruppo bancario, la vicinanza al territorio e il dinamismo. 
Rispetto al 2007 si rafforza l’immagine di Cariparma presso la
clientela del perimetro tradizionale e, nonostante la crisi
finanziaria dei mercati, aumenta per Cariparma e per il mercato
di riferimento la fiducia dichiarata per la propria banca e la
chiarezza con cui comunica all’esterno. Da sottolineare che
aumenta per la clientela del perimetro tradizionale la capacità
di Cariparma di distinguersi rispetto alle altre banche, a fronte
di una tendenza negativa nel mercato di riferimento.

I Risultati Soddisfazione di Servizio 2008
L’indicatore di Soddisfazione di Servizio (ISS) sulla clientela
privata mostra un lieve calo rispetto al 2007 (76,8 vs 77,4),
dovuto alla diminuzione dei livelli di soddisfazione nei confronti
dell’ambiente della filiale, delle attese in cassa e tempestività
nel fornire risposte e risolvere disguidi operativi, che si sono
concentrati nella prima parte dell’anno in concomitanza del
periodo di migrazione informatica. Tali diminuzioni non sono
state infatti sufficientemente compensate dagli ulteriori mi-
glioramenti ottenuti in tutte le componenti della relazione (di-
sponibilità, professionalità, adeguatezza contatti e avvicendamento
del personale). Nella seconda parte dell’anno (settembre-no-
vembre) si sono invece registrati dei cali dell’alta soddisfazione
nella competenza e proattività negli investimenti.
La rilevazione sulla soddisfazione di servizio della clientela
affari, rilevata a partire da quest’anno, mostra un livello di sod-
disfazione inferiore a quello dei privati (75,8 vs 76,8) a causa
di un minor grado di soddisfazione rispetto alla gestione delle
attese in cassa e all’avvicendamento del personale. �

3 Province di presenza Cariparma.
4 Province di presenza Cariparma.
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Il Marketing development

I Servizi alla clientela Retail
Nel 2008, l’offerta dedicata al segmento famiglie si è focalizzata
in modo particolare su mutui, credito al consumo e conti correnti.
La Banca ha dato continuità allo sviluppo degli impieghi iniziato
nel 2007, favorendo le famiglie italiane in un periodo complicato,
contrassegnato da una profonda crisi economica.
Grande attenzione è stata data a Gran Mutuo Cariparma

(Tabella 47) il finanziamento flessibile e sicuro dedicato all’acquisto
della casa, che permette di esercitare 3 opzioni di flessibilità del
piano di ammortamento. Le opzioni garantiscono la possibilità di
aumentare/ridurre fino al 30% l’importo della rata, di sospendere
il pagamento per 6 mesi o di ridurre l’importo della rata del 50%
per un anno. 
Un ulteriore rafforzamento allo sviluppo degli impieghi è stato
veicolato dalla campagna Tagliamutuo (Tabella 46), che ha per-
messo a numerosi clienti privati di trasferire in Cariparma, senza
costi aggiuntivi, il proprio mutuo casa in ammortamento presso
altra banca, riducendo l’importo della rata e con la possibilità di
personalizzarne le modalità di rimborso.

Nel credito al consumo, con la linea di prestiti Fiducia

Contante, la Banca ha proseguito, nel 2008, gli ottimi risultati
commerciali degli anni precedenti: 26.000 prestiti erogati hanno
permesso ad altrettante famiglie di finanziare i propri bisogni
senza dover rimandare le spese al futuro. 
La carta di credito revolving Cartèsia-Mutuo a tasso agevolato,
nata nel 2006 e studiata appositamente per creare liquidità ai
clienti che sottoscrivono un Mutuo Casa, segna nel 2008 un in-
cremento del 60% rispetto all’anno precedente.
Con riferimento ai conti correnti, l’innovazione di prodotto si è
concretizzata con il lancio del Conto ProvaCi, nato a inizio
aprile 2008 come c/c di acquisizione. L’offerta Conto ProvaCi
inclusiva della CartaSi Rugby (con la possibilità di vendita su
tutte le filiali della Banca), ha trovato negli eventi Test Match
Rugby 2008, di ottobre e novembre, un ideale abbinamento.
Infatti al 31/12/2008 Conto ProvaCi ha superato i 9.500 c/c. Il
conto, a fronte di un canone mensile molto contenuto, offre i
principali prodotti e servizi bancari e la possibilità di prelevare
a costo zero sugli sportelli bancomat di altre banche (fino a 50
prelievi annui gratuiti in € vs altre banche). 
Con riferimento al perimetro tradizionale di Cariparma (non
comprende le 180 filiali acquisite da Intesa Sanpaolo), si è ve-
rificata una crescita delle carte di credito a saldo privati pari
a 3,1% rispetto all’anno precedente, mentre le carte di debito

segnano un incremento del 6,5%. Lo stock complessivo delle
carte di pagamento (considerando l’intera rete Cariparma a
seguito dell’acquisizione delle filiali ex Intesa Sanpaolo), ha
superato 207.500 carte di credito e 560.000 carte di debito
(Tabella 48). Un aumento significativo arriva dalle carte
prepagate grazie, in particolare, alle iniziative legate alla
Nazionale Italiana di Rugby: un nuovo prodotto con lay-out
dedicato ed emissioni celebrative allo stadio in occasione degli
incontri di cartello.
Prosegue nel 2008 anche la crescita del servizio POS (Tabella
49), con un notevole incremento nella diffusione dei terminali
(+11,6% vs 2007) e della operatività (+9,6% numero di
operazioni, +8,2% importo transitato vs 2007). �

TABELLA 46: Campagna Tagliamutuo 
2008 Cariparma

757 mutui
83.297.204 €

Numero erogazioni
Importo erogato

2008

TABELLA 47: Gran Mutuo Cariparma

429 mutui 168 mutui
55.420.610 € 20.528.290 €

Numero erogazioni
Importo erogato

20072008
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TABELLA 48: Carte di credito e di debito Cariparma

CARTE DI CREDITO E DI DEBITO
563.872 340.695(*) 65,5%
207.700 127.274(*) 63,2%
10.740 4.989(*) 115,3%
67.781 70.782(**) -4,2%

Carte bancomat e pagobancomat 
Carte di credito 
Carte ricaricabili 
Carte revolving

2007 VARIAZIONE % 2008

Nota: i dati 2008 si riferiscono alla rete Cariparma, compresa l’acquisizione delle filiali ex Intesa Sanpaolo.
(*) I dati del 2007 comprendono 11 filiali ex Intesa Sanpaolo (01/07/2007-31/12/2007).
(**) I dati del 2007 comprendono le 180 filiali ex Intesa Sanpaolo (01/07/2007-31/12/2007).

TABELLA 49: Canali a distanza: i POS (dati riferiti al Canale Retail)

POS
17.013 15.243 11,6%

9.421.546 8.594.660 9,6%
798.615.161 737.848.106 8,2%

Quantità di POS in essere a fine anno
Numero di operazioni nell’anno
Importo transitato nell’anno

2007 VARIAZIONE % 2008
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Ampliamento della gamma di offerta nel Canale Imprese
    Nel 2008 ha preso avvio il progetto di revisione del Catalogo

prodotti nell’ambito del quale si è proceduto a identificare le più
rilevanti aree di bisogno delle imprese, le aree di prodotto più
idonee al soddisfacimento dei bisogni così identificati, i principali
gap del Catalogo.
Sulla base di questa analisi sono state identificate le aree
prioritarie di intervento ed è così sorta l’esigenza di predisporre
il lancio di due nuovi prodotti a sostegno dell’attività di ricerca,
sviluppo ed innovazione e a sostegno dei progetti di efficientamento
energetico e dei progetti nel campo delle energie rinnovabili.
È in questo contesto che il 2008 ha visto dapprima il lancio di
Cariparma Innovazione (giugno 2008) e successivamente quello
di Cariparma Energia (agosto 2008).
Cariparma Innovazione nasce in un contesto di mercato sempre
più competitivo per gli effetti della globalizzazione e delle
sempre più frequenti innovazioni tecnologiche ed è la risposta di
Cariparma alle esigenze delle imprese che desiderano migliorare
la propria competitività, investendo sia in progetti di innovazione
strumentale legati all’adozione di ICT sia in progetti di innovazione
finale legati a specifici prodotti e processi. L’offerta commerciale
del pacchetto si sostanzia di:

• un finanziamento chirografario flessibile con possibilità di
erogazioni parziali a stato avanzamento lavori, possibilità di
preammortamento e pricing modulato al profilo di rischio del
cliente;

• un servizio opzionale di consulenza in materia di agevolazioni
fiscali offerto da un primario partner esterno.

Cariparma Energia nasce anch’esso da un contesto di mercato
molto competitivo in cui le imprese italiane non possono prescindere
da un contenimento dei consumi energetici, tra i più alti d’Europa,
attraverso la riorganizzazione dei processi produttivi e/o l’instal-
lazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili,
peraltro già abbondantemente incentivati dal Legislatore. 
Si tratta, in concreto, di un prodotto modulare che prevede la pre-
disposizione di una facilitazione creditizia a m/l termine destinata
a finanziare:

• la costruzione di impianti fotovoltaici - Modulo A;

• la costruzione di impianti per produrre energia da fonte rinnovabile
(biogas, biomasse, idroelettrico, eolico, etc.) - Modulo B;

• investimenti in energy efficiency - Modulo C.
La concessione della facilitazione è prevista sulla base di un
preventivo di spesa, del business plan del progetto e di una cer-
tificazione tecnica (assessment) rilasciata da istituzioni scientifiche
di alto livello che comprovino la potenzialità dell’impianto. A
tal proposito, è stato attivato un pilota con il Dipartimento di In-
gegneria Industriale dell’Università di Parma che prevede l’ero-
gazione del servizio di assessment tecnologico per gli utenti
che ne fanno richiesta.
È possibile finanziare fino al 100% delle spese sostenute (netto
iva) e fino ad un massimo di 5 milioni di € mentre la durata può
arrivare fino a un massimo di 20 anni (solo per la clientela inve
stment grade). Il pricing è modulato in base alla durata della fa-
cilitazione e al profilo di rischio della clientela.
Le caratteristiche del prodotto sono state studiate e costruite
non solo in base alle caratteristiche degli incentivi previsti dal
Legislatore ma anche in base a quanto specificatamente richiesto
da alcune associazioni imprenditoriali, che hanno poi stipulato
con Cariparma specifici accordi sul prodotto per la predisposizione
di condizioni agevolate ai propri associati (vedi le convenzioni
con Confindustria Piacenza e API Reggio Emilia).
Con il lancio di Cariparma Innovazione e di Cariparma Energia
la Banca consolida la propria immagine di realtà sempre più
attenta alle esigenze del mondo imprenditoriale e, più in generale,
alle tematiche riguardanti l’ambiente e le energie rinnovabili,
confermando, inoltre, la propria capacità di “fare sistema” con
gli enti e le istituzioni dei territori di riferimento. �

La Bancassicurazione

Il 1° Maggio 2008, dopo aver ottenuto il benestare dall’Authority
per la cessione del 50% della Compagnia da FonSai al Gruppo
Crédit Agricole, si delibera il cambio di ragione sociale da POvita
in Crédit Agricole Vita. Globalmente, nel corso del 2008, sono stati
collocati premi per 1.456 milioni di €, di cui 270 riconducibili a
FriulAdria. A livello di asset globali, si è sostanzialmente mantenuto
un corretto equilibrio tra polizze a Premio Unico (Gestione Separata
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sponsible, con particolare attenzione alle tematiche dell’infanzia.
Anche per quest’anno le Banche devolvono una parte delle
commissioni d’ingresso previste per un insieme di fondi rivolti
alle proprie reti di vendita, a favore di una o più associazioni
scelte dal CdA di Cariparma.
Le Banche garantiscono il livello minimo di finanziamento
impegnandosi a integrare l’importo da devolvere se l’importo
dovesse essere inferiore a 50.000 €.
CAAM Sgr, si riserva di destinare annualmente una somma
pari a 50.000 €, prelevate dalle commissioni percepite per
l’attività di gestione dei Fondi previsti. Il regolamento del
Progetto Etico prevede la devoluzione di una percentuale fissa
dello 0,10% delle commissioni derivanti dalla sottoscrizione
dei Fondi della famiglia Equipe e Multimanager. �

Il catalogo prodotti legato al Progetto Etico si arricchisce nel
corso del 2008, con le nuove linee Equipe e Multimanager,
che sostituiscono in toto il solo fondo azionario CAAM
Azioni Sr a cui prima si attingeva per recepire lo 0,10% da
devolvere in beneficenza.
I fondi Equipe sono 4 fondi di fondi che danno la possibilità
al cliente di effettuare il proprio investimento controllando il
rischio associato grazie alla metodologia Var.
La ricerca della massima performance attraverso la migliore
asset allocation, ottenuta grazie all’esperienza di CAAM
Parigi è assicurata dalla Linea Multimanager. 
La diversificazione è garantita grazie alla selezione dei
migliori fondi sul panorama internazionale.
Il cliente ha la possibilità di accedere a diversi mercati usu-
fruendo di fondi selezionati (l’Europe Equity, il Global
Emerging Equity, il Global Equity, Pacific Equity e l’Usa
Equity) per ogni categoria del risparmio gestito. �

e Unit) e polizze finanziarie (Index linked). L’attività commerciale
del 2008 ha permesso alla Rete Cariparma di mantenere la soglia
del 25% nella penetrazione dei prodotti. Si sono incrementati i
volumi, rispetto all’anno precedente, di circa 210 milioni di €
(+16,84%) in un anno in cui il mercato della Bancassicurazione
vede una flessione a livello di sistema superiore al 20%.
Il posizionamento sul mercato della Bancassicurazione ci pone
al nono posto se ci confrontiamo con il solo Mercato Vita ed al
settimo posto nei confronti del mercato complessivo. Nel corso
dell’anno si è completata l’erogazione formativa prevista dalla
normativa ISVAP finalizzata al continuo aggiornamento obbli-
gatorio per i gestori che si occupano del collocamento di
prodotti assicurativi allo sportello. �

L’attività commerciale del 2008, relativamente agli strumenti
riconducibili al cosiddetto “Risparmio Gestito classico” (Fondi
- sicav - gestioni patrimoniali), è stata condizionata, nella prima
parte dell’anno, principalmente da eventi esterni ai mercati e
precisamente dall’entrata in vigore della “MiFID” che ha radi-
calmente cambiato il mondo delle gestioni patrimoniali che in-
vestono in Oicr. Le Sgr hanno dovuto adeguarsi creando prodotti
di classe istituzionale MiFID compliant riducendo in modo si-
gnificativo la commissione di gestione. Nel corso dell’anno si è
assistito, nonostante gli adeguamenti sopra descritti, a una
drastica riduzione delle gestioni patrimoniali. Parte di questa ri-
duzione trova riscontro nella crescita del comparto Fondi/Sicav.
Di questo incremento ha beneficiato in misura più che propor-
zionale CAAM che a livello di volumi ha visto crescere i propri
asset di oltre il 70%. A livello di prodotto, questo forte incremento
è riconducibile al collocamento di 7 Finestre di “Fondi a
Formula”, per un totale di 490 milioni di €. �

Cariparma, FriulAdria e CAAM Sgr anche per il 2008 hanno
concordato di mantenere un progetto a valenza etica al fine di
comunicare la propria sensibilità verso la realtà socially re

Il risparmio gestito

Il Progetto Etico

Focus su Gamma CAAM 
legata al Progetto Etico

»
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L’offerta di prodotti per favorire l’inclusione sociale

Cariparma si propone come punto di riferimento per i
suoi clienti e non solo, per garantire e supportare la
crescita economica e civile dei territori in cui opera.
Per questo motivo, l’impegno nei confronti dei

soggetti che rischiano di essere esclusi dalla società è continuo
e sempre maggiore. Nel 2008 è stata mantenuta e rafforzata
l’attenzione nei confronti dei giovani e degli immigrati e sono
state consolidate alleanze con enti pubblici e privati per realizzare
prodotti che aiutino i cittadini che si trovano in situazioni di dif-
ficoltà a realizzare i propri progetti.

I giovani
Si afferma anche nel 2008 la volontà della banca di sviluppare e di
consolidare la relazione con i giovani fino a 28 anni, attraverso
l’offerta completa dedicata: VYP - Very Young Person. Oltre ai
prodotti e ai servizi bancari a condizioni agevolate, Mutuo VYP

per l’acquisto della prima casa, Prestito VYP per far fronte alle
prime spese, la carta prepagata ricaricabile VYP Money e il
Piano Accumulo VYP per accantonare capitale da utilizzare in
futuro, sono stati aggiornati alcuni vantaggi extrabancari legati al
pacchetto. L’obiettivo è aumentare il grado di soddisfazione dei
giovani clienti nei confronti della banca, attraverso un continuo
arricchimento del VYP Club, il programma di vantaggi e di sconti
incluso nel conto. Al 31/12/2008 l’offerta VYP da 0 a 28 anni ha
superato i 58.000 rapporti; in particolare Conto VYP 18-28 ha
chiuso l’anno con oltre 40.400 conti in essere (+32% vs 2007).

Gli stranieri
Nel 2008 è proseguito l’obiettivo della banca di rappresentare il
punto di riferimento quotidiano degli stranieri sul territorio. L’in-
cidenza degli immigrati sull’economia italiana è in costante crescita
e diventa sempre più rilevante. Per rispondere ai bisogni dei
cittadini con passaporto estero che vivono regolarmente in Italia e
favorirne l’inclusione finanziaria, Cariparma ha sviluppato Planet,
gamma completa di prodotti e servizi bancari dedicati. Planet rap-
presenta la volontà della Banca di dare risposte concrete all’evoluzione

dei bisogni bancari di un immigrato, che lo accompagnino nelle
fasi del suo insediamento in Italia (dall’arrivo al consolidamento,
dal nucleo famigliare alla nascita delle seconde generazioni). Per
questo all’offerta di conto corrente con i primi tre mesi gratuiti, si
affiancano il servizio di Money Transfer per l’invio dei soldi a
casa a condizioni vantaggiose e la presenza di assicurazioni
dedicate e gratuite. Fino ad arrivare a prodotti che possano
sostenere i progetti di ulteriore integrazione come prestiti personali
dedicati e prodotti di risparmio. Fondamentale nel rapporto con il
cliente è la comunicazione: per questo sono stati tradotti i principali
contratti e sviluppati materiali informativi disponibili in filiale in
12 lingue, quelle più rilevanti per le maggiori comunità di stranieri
presenti in Italia. Planet ha consolidato la sua crescita nel 2008 re-
gistrando un incremento del 41% rispetto al 2007. 

Dalla parte dei ragazzi
VYP promuove la manifestazione Cariparma running.

»
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I Progetti di socialità finanziaria
Nel corso dell’anno 2008, la Banca si è affiancata alle istituzioni
locali collaborando a diverse iniziative di sostegno finanziario a
famiglie e persone del territorio. Tra le principali iniziative si evi-
denziano:
Protocollo d’Intesa con Provincia di Parma: il progetto (Tabella
50) è realizzato in collaborazione della Fondazione Cariparma e la
Provincia di Parma, dal 2007.
Si tratta di tre progetti distinti con un plafond originario di 15
milioni di €, finalizzati all’erogazione di mutui alle famiglie per
l’acquisto della prima casa e un’anticipazione di 5 mensilità della
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria ai lavoratori in difficoltà
economica e posti in mobilità. 
Credito sulla Fiducia Parma: svolto in collaborazione con il
Comune di Parma e la Fondazione Cariparma, il progetto (Tabella

51) si traduce in un intervento economico non assistenziale alle
famiglie e alle singole persone, attraverso l’erogazione di prestiti a
tasso zero. 
Credito sulla Fiducia Cremona: confermato anche per il 2008 il
progetto (Tabella 52) attuativo di welfare locale realizzato in col-
laborazione con la Fondazione Città di Cremona. Previsto uno
stanziamento di originari 100.000 €, da parte della Fondazione,
per la concessione di prestiti a tasso zero.
Associazione Famiglia e Minori di Roma: anche per il 2008
Cariparma aderisce alla richiesta di attivare finanziamenti riservati
alle famiglie che abbiano in corso pratiche di adozione internazionale.
I finanziamenti, da 2.000 a 15.000 €, sono destinati a fronteggiare
le spese necessarie al perfezionamento della procedura di adozione
internazionale, come per esempio spese legali, viaggi e soggiorni
all’estero. �

TABELLA 50: Protocollo d’intesa con Provincia di Parma

PROTOCOLLO D’INTESA 
CON PROVINCIA DI PARMA
Fondo sostegno prima casa
Anticipazione sociale per lavoratori in CIGS
Anticipazione sociale per lavoratori posti in mobilità

16 mutui erogati per 2 milioni di €
-
-

20 mutui erogati per 2,5 milioni di €
14 anticipi per 39.200 €

7 anticipi per 6.000 €

20072008

TABELLA 51: Credito sulla Fiducia Parma

CREDITO SULLA
FIDUCIA PARMA
Famiglie e singole persone
Giovani

35 prestiti per 165.208 €
-

96 prestiti per 462.550 €
14 prestiti per 51.182 €

20072008

TABELLA 52: Credito sulla Fiducia Cremona

CREDITO SULLA 
FIDUCIA CREMONA
Famiglie e singole persone 7 prestiti per 28.500 € Non disponibile

20072008

»
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La descrizione dei servizi web

Iservizi di Banca Telefonica e Internet Banking rappresentano
un’utile e comoda alternativa al recarsi in filiale per chi
preferisce operare con la banca da casa o dall’ufficio, in tutta
tranquillità e negli orari che preferisce.

Banca Telefonica
In particolare, il Servizio di Banca Telefonica garantisce tutti i
servizi tipici della filiale con orari estesi e anche nelle giornate
festive con Borsa Italiana aperta, con l’assistenza di personale
qualificato:

• informazioni sui prodotti e servizi della Banca;

• operatività di conto corrente (es: bonifici Italia/Estero,
disposizioni di incasso MAV);

• compravendita titoli e fondi;

• operatività informativa e dispositiva carte credito e bancomat.
In più, tramite risponditore automatico, viene garantita 24 ore su

24, 7 giorni su 7, la possibilità di effettuare ricariche telefoniche e
informazioni sui conti correnti e titoli. Il servizio di Banca
Telefonica è oggi rivolto a tutti i clienti privati e ai titolari di Ditta
Individuale. È un servizio comodo, sicuro e conveniente, in quanto
non ha costi di attivazione, è erogato attraverso un numero verde
gratuito per il cliente, e le operazioni svolte prevedono commissioni
inferiori rispetto a quelle effettuate in filiale. Assicura l’attività di
back up operativo e commerciale ai clienti di Trading on Line.
Gestisce e sviluppa i contatti della clientela - tramite la Funzione
Customer Care & Service - pervenuti sia al numero verde che
tramite sito istituzionale, trasformandoli in opportunità commerciali
per la Rete. Di seguito sono riportate le caratteristiche della Banca
telefonica (Tabella 53). Le richieste di assistenza telefonica
riguardanti problematiche tecniche e gestionali sono state nel
2008 pari a 85.215. (Figura 65).

TABELLA 53: Caratteristiche di Banca Telefonica Cariparma

FIGURA 65: Richieste di assistenza telefonica Cariparma

BANCA TELEFONICA

Numero clienti/utenze
Numero telefonate operatore
Numero disposizioni su titoli

86.759(*)
120.000(**)

20.986

20072008

(^) Considerate solo le utenze attive. (*)Non comprese le utenze dei clienti Ex Intesa Sanpaolo. (**) Comprese le utenze dei clienti Ex Intesa Sanpaolo.
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»



125Bilancio Sociale 2008

I clienti

Internet Banking
Anche l’internet banking, attraverso i due prodotti dedicati ai
clienti privati: Home Banking, (Tabella 54) e ai clienti aziende
Banklink e Banklinknet.2, (Tabella 55), rappresenta un efficace
strumento per operare con la Banca in tutta sicurezza e senza
vincoli di orario.
Entrambi i servizi garantiscono la funzione informativa sui propri
rapporti (es. conto corrente, dossier titoli) e la operatività dispositiva
tipica di ciascuno dei due segmenti di clientela (es. bonifici,
pagamenti, ricariche telefoniche, pagamenti imposte e tributi, di-
sposizioni di incasso RIBA, RID, MAV).
Con riferimento al prodotto riservato ai clienti Aziende, la caratteristica
distintiva è la flessibilità, in quanto le caratteristiche di profilazione
del servizio e l’ampia gamma di funzionalità disponibili permettono
di adattarlo alle specifiche esigenze di ogni azienda.

Per quanto riguarda il prodotto dedicato ai Privati, ci sono state di
recente importanti novità:

• la possibilità di attivare gratuitamente anche il servizio di Trading
on line, con funzione informativa (notizie, indici, quotazioni di
borsa…) e dispositiva (compravendita di titoli e fondi sui
principali mercati italiani ed esteri);

• il nuovo sistema di sicurezza lanciato a fine 2008 (Securecall),
che utilizza il cellulare per autenticare le operazioni dispositive
legate all’Home Banking: Cariparma è stata la prima banca in
Italia e tra le prime in Europa a dotarsi di questo strumento.

Molteplici i vantaggi per i clienti, che vanno dalla comodità d’uso
alla facilità di accesso, all’assenza di costi o di password dispositive
da ricordare; ma soprattutto, Securecall offre un elevato livello di
sicurezza dal momento che l’autenticazione finale avviene tramite
rete di telefonia mobile e non via Internet. �

TABELLA 55: Canali telematici: Banklink Cariparma

TABELLA 54: Canali telematici: Home Banking Cariparma

CANALI TELEMATICI - HOME BANKING

Settore Retail
Settore Private
Settore Imprese
Totale contratti Home Banking

156.116
1.183

4
157.303

54.688
886

3
55.577

2007(**)2008

CANALI TELEMATICI - BANKLINK

Settore Retail
Settore Private
Settore Imprese
Totale Banklink

45.256
219

2.855
48.330

25.223
195

2.142
27.560

2007(**)2008

(**) Perimetro tradizionale di Cariparma (escluse le 180 filiali ex Intesa Sanpaolo).

(**) Perimetro tradizionale di Cariparma (escluse le 180 filiali ex Intesa Sanpaolo).

»



TABELLA 59: Portale Internet www.cariparma.it

PORTALE INTERNET
WWW.CARIPARMA.IT
Numero visite
Pagine viste

TABELLA 58: Internet Banking rivolto alle aziende

INTERNET BANKING 
RIVOLTO ALLE AZIENDE
Numero Operazioni di pagamento

TABELLA 57: Internet Banking rivolto alle famiglie

INTERNET BANKING 
RIVOLTO ALLE FAMIGLIE
Numero Clienti

126 Bilancio Sociale 2008
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TABELLA 56: Internet Banking Famiglie e Imprese

INTERNET BANKING 
FAMIGLIE E IMPRESE
Inbank Famiglie (servizi ai privati)
Inbank Imprese (servizi alle imprese)
Trading on line

157.303                              55.577                                      183,0
48.330                              27.560                                        75,4
34.579                                        -                      Non Significativo

VARIAZIONE %2008 2007

10.000.000                         6.200.000                                        61,3
13.500.000                         9.500.000                                        42,1

VARIAZIONE %2008 2007

                              54.159                                      183,0

VARIAZIONE %2008 2007

8.410.779                         5.290.265                                        59,0

VARIAZIONE %2008 2007

Di seguito sono illustrati nelle seguenti tabelle, le caratteristiche dell’Internet Banking rivolto alle famiglie (Tabella 56 - Tabella 57) e
imprese (Tabella 56 - Tabella 58) e i dati relativi al portale internet www.cariparma.it (Tabella 59).
»
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Le iniziative a tutela della sicurezza

Nel processo di sviluppo Cariparma mantiene al centro
della sua attenzione la clientela; a tutela di questa
vengono aggiornate continuamente le soluzioni infor-
matiche proposte per renderle immuni dalle crescenti

minacce provenienti dalla rete telematica e dalle organizzazioni
criminali che adottano tecniche di truffa molto sofisticate e
condivise a livello globale. In questo contesto la Banca ha posto in
essere attività specifiche per rendere il rischio residuale il minore
possibile. Le principali azioni adottate in ambito Internet sono le
seguenti:

• Test di vulnerabilità applicativa: tale attività eseguita da Terze
parti e dall’esterno del perimetro aziendale, consente
l’individuazione delle fragilità applicative dei prodotti messi a
disposizione della clientela al fine di poterle correggere.

• Ciclo di vita del software sicuro: eseguita internamente al
Gruppo, questa attività individua in fase di sviluppo le fragilità
delle soluzioni applicative utilizzate internamente e dei prodotti
messi a disposizione della clientela.

• Sistema antifrode: l’infrastruttura indica alla piattaforma
applicativa il grado reputazionale delle transazione che vengono
eseguite e consente l’intercettazione di movimenti potenzialmente
fraudolenti con conseguente blocco operativo.

• SecureCall: sistema di autenticazione forte, a doppio canale
complementare. Questa soluzione racchiude i massimi concetti
in termini di sicurezza per quanto attiene la fase dispositive delle
transazioni.

• SMS informativi: vengono notificate alla clientela informazioni
riguardanti l’operatività associata alla propria utenza telematica.

In ambito Monetica :

• Carte a microchip: migrazione dalle carte tradizionali a sola
Banda magnetica alle nuove carte di pagamento a microchip.

• ATM: migrazione del parco ATM all’utilizzo delle tecnologie
rispettanti le indicazioni COGEBAN.

• Antiskimmer: installazione di soluzioni intelligenti, meccaniche
o elettroniche, sugli ATM per impedire l’intercettazione delle
credenziali presenti sulle Carte di debito o credito utilizzate
presso il dispositivo.

Focus su Home Banking: Securecall (sicurezza on line
attraverso l’utilizzo del cellulare)
Il sistema SecureCall sviluppato da Cariparma consente di eseguire
transazioni con il proprio prodotto di Internet Banking in modo
estremamente sicuro. Il sistema utilizza un secondo fattore ed un
secondo canale per comunicare alla banca le credenziali con le
quali autorizzare una transazione dispositiva. Nello specifico il se-
condo fattore è il telefono cellulare di proprietà del cliente, il
secondo canale è la rete GSM attraverso la quale vengono raggiunti
i sistemi di rete fissa della banca.
Per aumentare ulteriormente tale sistema è stato previsto l’utilizzo
di un PIN addizionale per le transazioni di importo rilevante. �

»



Nel corso del 2008, sono pervenuti 2.879 reclami,
+118% rispetto al 2007 (Tabella 60 - Tabella 61),
anno in cui le filiali ex Intesa Sanpaolo hanno inciso
solo per 6 mesi. 

Rispetto all’anno precedente, si sono registrati incrementi in tutte
le tipologie di reclamo, in particolare:

• incassi e pagamenti: in parte riconducibili alla bascule
informatica (errata domiciliazione di bollette, RID, etc.);

• conti correnti: relativamente alle contestazioni per spese di
tenuta conto e gratuità prelievi Bancomat, oltre che al ritardo
nelle estinzioni; 

• carte di credito e debito: a causa delle frodi e clonazioni che
hanno interessato in particolare le carte ex Intesa Sanpaolo;

• titoli e strumenti finanziari: per le note vicende Lehman Brothers
e Glitnir Banki. 

Analizzando, per tipologia (Figura 66, Tabella 60), l’andamento
dei reclami nei singoli trimestri del 2008, si rileva la diminuzione
nel IV trimestre dei reclami per frodi su carte (-28% rispetto al III
trimestre) grazie alla progressiva sostituzione delle carte ex Intesa
Sanpaolo ed all’installazione dei presidi anti-frode sugli ATM.
La tipologia “Titoli”, invece, ha registrato il maggior numero di
reclami nel IV trimestre (+61% rispetto al III° trimestre), e preci-
samente:

• 43 reclami per polizze CA Vita con sottostante il titolo Glitnir
Banki;

• 47 reclami per Obbligazioni Lehman. 
I reclami, relativi ai conti correnti, sono stazionari nel numero e
nel 50% dei casi lamentano ritardi nelle estinzioni dei rapporti.
Analizzando per area il numero dei reclami del 2008, si nota un
calo di quelli provenienti dalle aree con il maggior numero di
filiali ex Intesa Sanpaolo (Campania, Milano, Torino e Pavia) che,
nel corso del I semestre, avevano mostrato le maggiori criticità e
che rappresentano, tuttora, il 69% del totale dei reclami pervenuti
nell’anno.
L’aumento dei reclami nelle aree storiche è, invece, riconducibile
ai fenomeni Lehman Brothers e Glitnir Banki. �
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La crisi finanziaria iniziata nella seconda parte del 2008, ha de-
terminato una imprevedibile perdita di valore dei prodotti finanziari.
Il Gruppo Cariparma FriulAdria, quale partner finanziario di imprese
e famiglie, ha effettuato accantonamenti destinati a tutelare, pur
nell’insussistenza di obblighi giuridici, i portafogli di investimento
della propria clientela. In particolare, sono stati effettuati accan-
tonamenti a tutela del capitale investito in polizze emesse da
Crédit Agricole Vita aventi quale sottostante Glitnir Banki.

Accantonamenti a fondi rischi

I reclami

FIGURA 66: La tipologia dei Reclami Cariparma

MUTUI
6,3%

CONTI CORRENTI/
DEPOSITI
15%

ALTRO
19,5%

TITOLI
20,7%

CARTA DI
CREDITO

E BANCOMAT
38,2%
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TABELLA 60: Tipologia di reclami Cariparma

TIPOLOGIA
DEI RECLAMI
Carte di credito e bancomat
Titoli
Mutui
Conti correnti / depositi
Altro
Totale

                                   481                      36,2
                                   155                      11,7
                                     62                        4,7
                                   212                      15,9
                                   419                      31,5
                                1.329                    100,0

%%
2008

NUMERO
2007

NUMERO

TABELLA 61: Reclami Cariparma

RECLAMI

Reclami definiti (numero)
Importi liquidati
Reclami anno competenza 2008
Reclami anno precedente e chiusi nell’anno corrente
Totale e Importi liquidati

                                                                                     2.314                          1.135
                                                                                                                                 
                                                                                 908.000                      465.000
                                                                                 142.900                        31.000
                                                                              1.050.900                      496.000

2008 2007

Focus su MiFID

Gli adeguamenti dei modelli di servizio, dei processi
operativi e degli strumenti applicativi in ottemperanza
alle recenti direttive comunitarie sui servizi finanziari,
nonché alle relative norme nazionali, vedono impe-

gnato il Gruppo Cariparma da oltre due anni.
Il progressivo adeguamento alla MiFID (Market in Financial
Instruments Directive), avviato nel 2007, è proseguito attraverso
due cantieri operativi che hanno sviluppato gli interventi necessari
al consolidamento dei dispositivi a supporto della Rete commerciale
e delle procedure a presidio delle tematiche affrontate dal
cosiddetto “Regolamento Congiunto Banca d’Italia-Consob”. 
In particolare, sono stati portati a termine i lavori finalizzati ad

evolvere ulteriormente le metodologie adottate dal Gruppo in
relazione all’erogazione del servizio di consulenza. La revisione
del questionario di profilatura della clientela è stata effettuata
con l’obiettivo di ottenere le informazioni necessarie ad una più
evoluta valutazione delle esigenze del cliente, al fine di poterle
raffrontare - in modo ancor più dettagliato ed in un’ottica di por-
tafoglio - con le caratteristiche degli strumenti finanziari trattati.
Nel prossimo futuro il Gruppo Cariparma proseguirà le attività
di sviluppo inerenti ai servizi d’investimento, con il duplice
obiettivo di garantire la compliance alle vigenti disposizioni e di
accrescere ulteriormente i contenuti consulenziali destinati alla
propria clientela. �

»
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Nel corso del 2008 il Consorzio PattiChiari ha ridisegnato
la strategia del progetto che ha assunto il nuovo ruolo
di “veicolo di settore” per la produzione, gestione e
diffusione esterna di strumenti e programmi che mi-

gliorino la relazione delle Banche con la clientela privati. Ciò ha
portato alla definizione di 30 nuovi “Impegni per la Qualità” ob-
bligatori per tutte le Banche aderenti al Consorzio: 

1. motore di confronto dei conti correnti a pacchetto;
2. motore di confronto dei conti correnti ordinari;
3. indicatore sintetico di prezzo dei conti correnti a pacchetto;
4. indicatore sintetico di prezzo dei conti correnti ordinari;
5. trasferibilità automatica RID;
6. guida Cambio conto;
7. monitoraggio dei tempi medi di chiusura del c/c;
8. pubblicazione tempi medi di chiusura del c/c;
9. elenco obbligazioni a basso rischio/basso rendimento;
10. scheda Informativa sintetica;
11. informativa su terminale ATM su commissioni Bancomat;
12. tempi di rimborso addebiti errati su carte;
13. trasferibilità automatica dei mutui;
14. guida cambio mutuo;
15. codice deontologico dei mediatori creditizi;
16. trasferibilità automatica bonifici;
17. trasferibilità automatica estratti conto carte di credito;
18. trasferibilità Ri.Ba;
19. trasferibilità automatica addebito rate di mutuo;
20. trasferibilità automatica dossier titoli;
21. motori di confronto: Servizio bancario di base;
22. estratto Conto Facile;
23. indicatori di sintesi: Servizio bancario di base;
24. guida sulla sicurezza;
25. monitoraggio dei livelli di servizio qualità ATM-FARO;
26. attestazione per la deducibilità fiscale degli interessi sui mutui;
27. servizio bancario di base;
28. call center centralizzato FARO;
29. protezione utilizzi indebiti carte;
30. protezione home banking.

I “30 Impegni per la Qualità” operano all’interno di quattro
aree di intervento:

• Mobilità: impegni finalizzati alla completa trasferibilità
automatica dei servizi bancari. 

• Semplicità e Chiarezza Informativa: completamento
delle informazioni disponibili sul portale PattiChiari
(www.pattichiari.it); cioè confronto dei prodotti conti
correnti delle banche con indicazione indicatori sintetici di
prezzo e tipologia di c/c: conti correnti a pacchetto, conti
correnti ordinari, servizio bancario di base. 

• Assistenza alla clientela: iniziative il cui scopo è quello di
monitorare la qualità dei servizi erogati ed offrire assistenza
ai clienti semplificando la relazione con la Banca. 

• Sicurezza: diffondere alla clientela fiducia nell’uso delle
moderne tecnologie e canali di utilizzo dei servizi bancari. 

Cariparma ha confermato la propria adesione al Consorzio e,
quindi, si è impegnata ad attivare tutti i 30 impegni previsti. 
Inoltre ha confermato l’adesione alle seguenti iniziative
preesistenti e non rientranti nei citati impegni:

• tempi medi di risposta sul credito alle piccole Imprese;

• criteri generali di valutazione della capacità di credito delle
PMI. g

Focus su PattiChiari
» »
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Le caratteristiche e la selezione

Il rapporto con i fornitori da parte di Cariparma è improntato
sulla reciproca conoscenza ed è ispirato ai principi di correttezza,
integrità e imparzialità.

In particolare le relazioni con i fornitori sono regolate da opportune
procedure aziendali predisposte per garantire:

• Trasparenza: il controllo e il monitoraggio della singola attività
d’acquisto devono, tramite l’opportuna documentazione, essere
sempre verificabili.

• Concorrenza: la gestione del processo d’acquisto deve essere
svolta nel rispetto delle condizioni di concorrenza.

• Correttezza: all’interno di un processo di selezione e
contrattazione, salvo verifica dei requisiti necessari, a tutti i
potenziali fornitori sarà garantita pari opportunità e dignità.

Per perseguire gli aspetti comportamentali e comunque cogliere
le migliori opportunità di mercato, oltre alle tradizionali modalità
standard di selezione del fornitore nel corso dell’anno è stato
avviato il progetto per l’esecuzione, su piattaforma web, di
gare on line.
Le regole che governano i vari aspetti del Processo degli
acquisti e le relative responsabilità sono riportate nel Regolamento
per le deleghe di spesa di Cariparma.
Gestione dei fornitori

La scelta dei fornitori da coinvolgere nelle varie attività d’acquisto
viene effettuata in base a considerazioni di mercato, senza trascurare
le valutazioni operative dei vari utenti e, comunque, quando
possibile ed economicamente conveniente, con attenzione al
territorio dove Cariparma è presente.
Tutti i fornitori, nuovi o consolidati, sono censiti e monitorati
tramite l’Albo Fornitori che, registrando le valutazioni delle varie
funzioni aziendali e verificandole con gli aspetti normativi, ne
evidenzia l’idoneità.
Oltre agli aspetti operativi, riveste notevole importanza la valutazione
della solidità economico-finanziaria dell’azienda esaminata e, so-
prattutto in caso di contratti con importante utilizzo di manodopera,

la verifica degli adeguati documenti normativi in materia di
gestione del personale può pregiudicare il giudizio d’idoneità.
Inoltre, al fine di ottenere la massima garanzia possibile a termine
di legge, si sono definiti dei nuovi standard contrattuali con
apposite clausole che, a tutela dei diritti dei lavoratori impiegati,
richiamano specificatamente le disposizioni di legge in materia di
previdenza, antinfortunistica e sicurezza (D.Lgs. 81/2008).
Sempre in linea con le disposizioni di Crédit Agricole sono stati
identificati quei contratti di servizio (PSEE) considerati “essenziali”
per le implicazioni che hanno in vari ambiti della Banca e per i
quali è stato creato un apposito sistema di verifica e monitoraggio.
In particolare oltre alla gestione del fornitore, così come prevista
dall’Albo Fornitori, e l’applicazione di format contrattuali specifici
sono state definite alcune verifiche ulteriori (piano di Continuità
Operativa, monitoraggio continuo degli indicatori economici, as-
sicurazioni …) propedeutiche alla diminuzione del rischio operativo
per Cariparma.
Complessivamente nel corso dell’anno sono state implementate
una serie di azioni finalizzate ad approfondire la conoscenza dei
fornitori, focalizzando l’attenzione sulla specificità del singolo
contratto e comunque dando particolare attenzione a quelle
situazioni potenzialmente critiche per la Banca.
Politiche d’acquisto

La filosofia guida che Cariparma persegue nella selezione del
fornitore è sostanzialmente la ricerca dell’offerta più vantaggiosa,
cioè quella che coniuga al meglio l’aspetto economico con le
varie esigenze, da verificare caso per caso, della Banca.
La ricerca del miglior risultato nei rapporti con i fornitori comunque
non deve mai pregiudicare i principi fondamentali di trasparenza e
correttezza.
Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi all’Albo Fornitori
(Tabella 62), al turnover (Tabella 63), alla conformità a standard
certificativi (Tabella 64), la ripartizione per importo del fatturato
(Tabella 65 - Figura 67), e delle spese amministrative e investimenti
classificati per natura (Figura 68 - Tabella 66). �
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TABELLA 65: Ripartizione per importo fatturato Cariparma

RIPARTIZIONE PER IMPORTO FATTURATO

                                                                                             17.886.265
                                                                                             11.738.097
                                                                                             21.655.955
                                                                                             22.864.664
                                                                                           30.853.311
                                                                                         123.336.052
                                                                                         228.334.344

2008 2007

TABELLA 62: Albo Fornitori Cariparma

ALBO FORNITORI

Iscrizioni dell’anno
Cancellazioni dell’anno
Totale Consistenza a fine anno

                                                                                                                           112
                                                                                                                             48
                                                                                                                           336

2008

TABELLA 63: Turnover % Cariparma

TURNOVER %

Cancellazioni + iscrizioni (*) 100/totale fornitori                                                                                                                           47,6
2008

TABELLA 64: Fornitori conformi a standard certificativi Cariparma

FORNITORI CONFORMI A STANDARD CERTIFICATIVI

Certificazioni ISO 9001
Certificazioni ISO 14001
Adesioni SA 8000

                                                                                                                           128
                                                                                                                             24
                                                                                                                               3

2008

FIGURA 67: Ripartizione per importo fatturato
(migliaia di €) Cariparma
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FIGURA 68: Ripartizione delle spese amministrative 
e investimenti per natura (2008) Cariparma
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TABELLA 67: Ripartizione del fatturato per regioni Cariparma 

RIPARTIZIONE DEL FATTURATO PER REGIONI

Abruzzo
Campania
Emilia Romagna
Friuli Venezia Giulia
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Piemonte
Puglia
Sicilia
Toscana
Trentino Alto Adige
Umbria
Veneto
Esteri
Totale

                                                                                      0,6%                           1,6%
                                                                                      2,9%                           1,5%
                                                                                    25,5%                         28,2%
                                                                                      0,2%                           0,5%
                                                                                    11,1%                         10,2%
                                                                                      1,5%                           0,9%
                                                                                    43,5%                         50,9%
                                                                                      0,1%                           0,4%
                                                                                      5,3%                           2,4%
                                                                                      0,1%                                  -
                                                                                      0,2%                                  -
                                                                                      3,7%                           2,3%
                                                                                      0,1%                                  -
                                                                                      0,1%                                  -
                                                                                      1,6%                           1,1%
                                                                                      3,5%                                  -
                                                                                  100,0%                       100,0%

2008 2007

TABELLA 66: Ripartizione delle spese amministrative e investimenti per natura Cariparma

Attrezzature, impiantistica e arredi
Materiale di consumi
Servizi e altri oneri
Sistemi informativi e telecomunicazioni

                                                                                    12,3%                         13,6%
                                                                                      1,7%                           2,1%
                                                                                    50,3%                         50,0%
                                                                                    35,7%                         34,3%

2008 2007

Nota: Non inclusi gli investimenti acquisiti con l’aggregazione aziendale delle filiali ex Intesa Sanpaolo, l’avviamento e altre attività immateriali 
generati dall’acquisizione degli sportelli ex Intesa Sanpaolo (PPA).

Le condizioni negoziali 

Lobiettivo nella gestione degli acquisti nel rispetto
delle condizioni enunciate è anche quello di costruire
rapporti continuativi di reciproca soddisfazione nel
rispetto di condizioni contrattuali condivise (inclusi i

termini di pagamento).
I fornitori ricevono, di norma, i pagamenti a 60 giorni data

fattura a mezzo bonifico bancario. Questo, per consentire alle
strutture competenti, tutte le necessarie operazioni di controllo,
registrazione ed autorizzazione al pagamento.
Di seguito, è riportata la ripartizione del fatturato suddiviso per
regioni (Tabella 67). �
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I rapporti con le Autorità di Vigilanza
Nel corso del 2008, Cariparma ha intrattenuto rapporti, in particolare,
con Banca d’Italia, Consob e Isvap.
Relativamente a Banca d’Italia, l’anno 2008 è stato contraddistinto
dai periodici e frequenti rapporti ordinari, vale a dire tutte le se-
gnalazioni, comunicazioni ed informative che rientrano nella
normale operatività, quale, ad esempio, la segnalazione dei collo-
camenti effettuati sul mercato interno. 
Sono state effettuate, inoltre, le seguenti rilevanti comunicazioni:

• comunicazione preventiva per l’utilizzo del metodo TSA;

• comunicazione Resoconto ICAAP.
Per quanto riguarda i rapporti con Consob, invece, ai sensi della
vigente normativa regolamentare, sono state effettuate tutte le co-
municazioni, le segnalazioni e le informative dovute, quale, ad
esempio, l’invio della relazione semestrale del Responsabile dei
Controlli Interni sui reclami.
Infine, con riguardo all’Isvap, l’Autorità di Vigilanza sulle assicu-
razioni, si è provveduto all’iscrizione degli intermediari assicurativi
di Cariparma, siano essi persone fisiche o giuridiche, nel RUI
(Registro Unico degli Intermediari Assicurativi e Riassicurativi).

I rapporti con l’Abi
La Banca attraverso i suoi referenti, ha partecipato, nel corso del
2008, alla commissione regionale Emilia Romagna ed alle seguenti
commissioni tecniche Abi per lo studio di specifici problemi:

• commissione tecnica tributaria;

• commissione tecnica ordinamento finanziario;

• commissione tecnica legale;

• commissione tecnica ricerche e analisi;

• commissione tecnica relazioni culturali;

• commissione tecnica sindacale e lavoro;

• commissione tecnica responsabilità sociale d’impresa;

• commissione tecnica corporate;

• commissione tecnica private.
Inoltre, nel giugno 2008 il Presidente di Cariparma, Ariberto
Fassati, è stata nominato membro del Consiglio di Amministrazione
dell’Abi.
Il Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Il 18 giugno 2008 l’Amministratore Delegato di Cariparma, Guido
Corradi, è stato nominato membro del Consiglio di Amministrazione
del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. �
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I rapporti con enti e pubbliche amministrazioni
Nel corso dell’anno 2008 Cariparma ha consolidato e incrementato
la presenza sul territorio mediante l’acquisizione di nuovi Enti
(Tabella 68).
Tra i principali servizi acquisiti si segnalano l’AUSL Piacenza
ed i Comuni di Fiorenzuola e Fontanellato; particolare attenzione
è stata inoltre riservata alle attività connesse alla costituzione di
nuove ASP (Aziende di Servizi alla Persona) nate dalla cessazione
delle IPAB: globalmente vengono gestiti oltre 500 Enti.
Inoltre, in linea con gli interventi "anticrisi" previsti dall’Azienda,
sono stati rilasciati ai diversi Comuni interessati i "Prestiti
sull’Onore" quali strumenti innovativi di politica sociale e, per

migliorare la modalità di incasso degli Enti, viene proposta la
gestione automatizzata delle loro entrate patrimoniali.
È proseguita l’attività di informatizzazione dei servizi di Te-
soreria mediante il completamento dell’analisi per il rilascio
dell’Ordinativo Informatico e l’estensione alla quasi totalità
degli Enti gestiti del sistema informatico del Tesoweb (per la
gestione telematica dei flussi di tesoreria). Le tabelle seguenti
riportano il dettaglio della territorialità delle imposte (Tabella
69), le imposte e tasse (Tabella 70), le imposte e contributi ri-
versati come sostituto d’imposta relative ai dipendenti (Tabella
71) e le imposte, tasse e contributi per conto della clientela
(Tabella 72). �

TABELLA 68: Consuntivo Enti Cariparma

ENTI

Comuni
Province
Aziende sanitarie
Istituzioni Scolastiche
Università
Consorzi
Comunità montane
I.P.A.B.
Enti vari
Totale

                                                                                        109                             108
                                                                                            1                                 1
                                                                                            3                                 3
                                                                                        171                             164
                                                                                            1                                 1
                                                                                          41                               45
                                                                                            4                                 4
                                                                                          56                               64
                                                                                        144                             122
                                                                                        530                             512

2008 2007

TABELLA 69: Territorialità delle imposte Cariparma

COMPETENZA ECONOMICA

Amministrazione Centrale dello Stato
Regioni
Comuni
Totale imposte

                                                                            39.433.026               185.949.746
                                                                            47.297.670                 41.371.580
                                                                              3.190.892                   2.104.876
                                                                            89.921.588               229.426.202

2008 2007

»
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TABELLA 70: Dettaglio Imposte e tasse

DETTAGLIO IMPOSTE

Imposte dirette
IRES
- effetto imposte sostitutive
IRAP
Totale imposte dirette
Imposte indirette e altre
Imposta di bollo
Tassa sui contratti di Borsa
IVA su acquisti
ICI
TARSU
Imposta di Pubblicità
Imposta sostitutiva su finanz.
Altre imposte
Totale imposte indirette
Totale 

                                                                                              
                                                                            96.080.759               132.628.420
                                                                         -106.816.572                                   
                                                                            47.297.670                 41.371.580
                                                                            36.561.857               174.000.000
                                                                                              
                                                                            41.223.000                 25.251.805
                                                                                             -                      620.937
                                                                                             -                 20.706.884
                                                                              1.151.209                   1.153.876
                                                                              1.509.655                      571.392
                                                                                 469.377                      379.608
                                                                              7.568.722                   6.105.502
                                                                              1.437.768                      636.198
                                                                            53.359.731                 55.426.202
                                                                            89.921.588               229.426.202

2008 2007

TABELLA 71: Imposte e contributi riversati come sostituto d’imposta relativi ai dipendenti Cariparma 

DETTAGLIO IMPOSTE

IRPEF dipendenti
IRPEF collaboratori
IRPEF pensionati
IRPEF redditi diversi
Contributi INPS (dipendenti)
Contributi INPS (co.co.co.)
Contributi INAIL (dipendenti)
Contributi INAIL (co.co.co.
Contributi INPDAP

78.420.260                   59.760.564
423.745                        206.344
900.012                        810.819
20.576                                     

76.171.055 27.233.124                   53.346.726 18.691.735
140.311 70.158                          61.033 30.516
868.688                        897.156

3.487 1.743                                     
57.699 16.751                          60.722 17.629

A CARICO AZIENDAA CARICO DEI DIPENDENTI
2008 2007

A CARICO AZIENDA A CARICO DEI DIPENDENTI

TABELLA 72: Imposte, tasse e contributi per conto della clientela Cariparma

DETTAGLIO IMPOSTE

Bollettini ICI
Pensioni INPS
Incassi

                                                                  3.597.685                             12.497.895
                                                           2.205.906.680                        1.907.383.021
                                                           6.022.444.334                        5.432.382.759

20072008
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Le sponsorizzazioni

Cariparma da sempre è una Banca attenta alle comunità
in cui opera, ed anche nel 2008 ha confermato il
sostegno alla crescita economica e sociale del territorio. 

La Banca ha, infatti, sostenuto iniziative sportive, culturali, ed
economiche di Enti, Società Organizzazioni e Fiere (Figura
69) erogando oltre 3,8 milioni di €.
L’attività di sponsorizzazione è fortemente voluta per supportare
le realtà sociali aiutandole a crescere e a diventare loro stesse
motore di sviluppo nel contesto in cui operano. 

Sponsorizzazioni sportive
Cariparma destina le proprie risorse in sponsorizzazioni di carattere
sportivo (1,6 milioni di €) affiancando la sua immagine ai cosiddetti
sport “puliti” dove non compaiono riferimenti a violenza doping e

�

illeciti. I sodalizi sportivi sostenuti si articolano sui due livelli, na-
zionale e locale (Figura 71).
A livello nazionale, Cariparma ha rinnovato anticipatamente
l’accordo di sponsorizzazione con la Federazione Italiana Rugby,
confermando fino al 31 dicembre 2011 il proprio impegno a
sostegno della Nazionale e l’adesione ai valori di lealtà, dedizione
e spirito di squadra veicolati da questo sport, sempre più seguito e
praticato anche in Italia. Cariparma è stata a fianco degli Azzurri
in occasione delle partite casalinghe del Torneo 6 Nazioni 2008,
anche grazie alla realizzazione di iniziative volte a creare dentro e
fuori dallo stadio momenti di festa e di condivisione per il pubblico
e i tifosi. Un impegno a sottolineare i valori positivi di questo
sport replicato con i Cariparma Test Match di novembre, che
hanno portato gli Azzurri a Padova, Torino e Reggio Emilia.
A livello locale è continuato il sostegno alle categorie giovanili, in

Magik Basket
Lo sport non è solo quello
professionistico.
L’attenzione della Banca 
si rivolge anche alle
categorie giovanili come gli
atleti della Magik Basket,
ragazzi e ragazze che
praticano la pallacanestro
in carrozzella.

»
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particolare alle attività dilettantistiche e ai centri sportivi (CUS).
Questa forte attenzione è voluta per accompagnare i ragazzi nel

loro percorso di crescita, insegnando loro i valori positivi dello
sport.
Di seguito vengono illustrati i principali interventi:

• nel settore sportivo del volley si possono citare quelli a sostegno
di RiverVolley - RebecchiLupa (serie A2), Pallavolo Villanterio
per il settore femminile giovanile, oltre ad Albero del Volley
- Cariparma Volley (serie A2), inoltre presente in B2 con Villa
D’Oro Volley di Modena e GioVolley di Reggio Emilia, Rugby
Parma, squadra di rilievo nazionale che partecipa al Campionato
Super 10, e Termoraggi Cariparma e Piacenza Rugby (serie A1);

• nel settore del basket maschile è sponsor di Fulgor Fidenza (serie
B1 e settori giovanili) e, sul fronte femminile, di Basket Parma
(serie A1). Inoltre sponsorizza da anni Magik Basket (basket in
carrozzina per disabili) e nel 2007 ha sostenuto anche i
Campionati Italiani di Atletica Leggera per Diversamente Abili
Mentali organizzati dall’Associazione di Promozione Sociale
Airone.

Ricordiamo infine il sostegno a favore del baseball, del tennis e
del ciclismo con Parma Baseball (serie A1 maschile), Tennis Club
Castellazzo (tennis maschile serie A1 e femminile serie C) e la 6
giorni di ciclismo di Fiorenzuola.

FIGURA 71: Sponsorizzazioni sportive Cariparma 2008
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FIGURA 72: Sponsorizzazioni sportive Cariparma 2007

BASEBALL
3,0%

TENNIS
2,0%

BASKET
6,0%

VOLLEY
23,0%

ALTRO
35,0%

RUGBY
16,0%

CALCIO
15,0%

(*) Nel 2008, alla luce dell’aumento del numero delle fiere di cui Cariparma è sponsor,
si è deciso di inserirle come voce a parte nel totale delle sponsorizzazioni erogate.

FIGURA 69: Sponsorizzazioni Cariparma 2008
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FIGURA 70: Sponsorizzazioni Cariparma 2007
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(**) Nel 2007 le sponsorizzazioni fieristiche erano incluse nelle sponsorizzazioni 
economiche.
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Sponsorizzazioni culturali
Cariparma da sempre investe le proprie risorse nel mondo
della cultura, ricordiamo di seguito alcune tra le maggiori
sponsorizzazioni culturali:
Festivaletteratura di Mantova: per il quarto anno consecutivo
la Banca ha sponsorizzato questo evento di rilievo internazionale
caratterizzato di incontri letterari e teatrali nella città.
In occasione dell’ultima edizione Cariparma, attenta al mondo
giovanile, ha confermato il sostegno alla serie d’incontri per
ragazzi, Blurendevù, e ha sponsorizzato con il marchio
Private Banking l’incontro con l’autore Daniel Pennac.
Stagioni Teatrali: la Banca supporta da sempre la tradizione
musicale e artistica delle sue aree storiche sostenendo le
stagioni del Teatro Municipale di Piacenza (prosa, danza,
lirica, stagione per le scuole) e del Teatro Regio di Parma:
oltre alla stagione lirica del Teatro, Cariparma è stata sponsor
nei mesi di giugno e luglio della manifestazione ÉGrandEstatE,
che ha visto esibirsi importanti personalità della musica con-
temporanea come Irene Grandi, Fiorella Mannoia, George
Benson, Alex Britti. Nel mese di ottobre ha affiancato Fon-
dazione Cariparma come sponsor del Festival Verdi, manife-
stazione a carattere nazionale che conferma ogni anno il suc-
cesso di pubblico.
A partire dal 2008, inoltre, a conferma dell’interesse della
Banca nell’investire nei territori di nuova acquisizione,
Cariparma è divenuta unico sponsor bancario del Teatro
Stabile di Napoli. Fanno parte dello Stabile di Napoli il
teatro Mercadante, Ridotto e San Ferdinando che ha riaperto
i battenti proprio nel corso del 2008 affiancato dalla presenza
di Cariparma.

Tra letteratura, musica e teatro
Le maggiori sponsorizzazioni culturali di Cariparma sono
rivolte ai grandi eventi e festival di letteratura, musica e teatro,
per arrivare al sostegno di intere stagioni e strutture teatrali.

   
  

Cariparma presenta
l’Ensemble da camera dell’Accademia Teatro alla Scala. 

Un grande concerto solo per voi.
Giovedì 18 dicembre 2008 - Teatro Ponchielli - Cremona

La partecipazione ai concerti è gratuita fino ad esaurimento posti. Per informazioni rivolgersi alla biglietteria (tel. 0372.022001 2).
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La solidarietà

Anche per il 2008 Cariparma ha rafforzato il suo
impegno in questo ambito attraverso numerose attività
di beneficenza accordate alle varie realtà dei territori.
Oltre 1,8 milioni di € sono stati elargiti come contributi

liberali alle molteplici iniziative sostenute a favore di parrocchie,
onlus, enti no profit, istituti di formazione, settore della cultura e
dello spettacolo, fondazioni senza scopo di lucro, di cui 1,5
milioni di € erogati entro il 31 dicembre 2008.
La maggior parte delle iniziative a cui Cariparma dedica il
proprio sostegno sono rivolte alle attività culturali con un’attenzione
particolare per le Fondazioni senza scopo di lucro legate all’or-
ganizzazione delle stagioni teatrali (Fondazione Arturo Toscanini,
Fondazione Teatro Regio, Fondazione Teatro alla Scala).
Fondazione Toscanini e Fondazione Teatro Regio: la Banca
ha dato il proprio sostegno alle Fondazioni Toscanini e Teatro

Regio, enti privati senza scopo di lucro, nella promozione e
diffusione di iniziative di interesse culturale quali le quattro
stagioni teatrali dei Teatri di Piacenza e Parma: prosa, opera
lirica, balletto e concerti.
È stata inoltre confermata la partnership con Fondazione Cari-
parma a supporto del Festival Verdi.
Concerti di Natale: come ogni anno la Banca ha organizzato i
tradizionali “Auguri in Musica” in occasione del Natale. Nel
2008 gli Auguri di Cariparma hanno interessato le città di Caserta,
Tortona, Como oltre alle Sedi storiche di Piacenza e Parma.
Cariparma, grazie alla partnership con l’Accademia d’Arti e
Mestieri dello Spettacolo dell’Accademia Teatro alla Scala ha
portato sulle scene del Teatro Reggia di Caserta, del Civico di
Tortona e del Teatro Sociale di Como uno spettacolo inscenato
e costruito da giovani talenti.

Le sponsorizzazioni

Sponsorizzazioni economiche
Sempre di più gli interventi di Cariparma sono mirati a incrementare
lo sviluppo e la crescita del tessuto economico del territorio. 
Da anni, infatti, la Banca coopera con le più importanti categorie
economiche e con le Associazioni Professionali tra cui Confindustria,
Confcommercio, Confartigianato, Coldiretti.
È frequente e attiva la partecipazione da parte dei manager Cariparma
a convegni, iniziative, di carattere economico della città. 
Associazione di Categoria: come ogni anno, anche il 2008 ha
visto confermato il sostegno di Cariparma alle associazioni di ca-
tegoria del territorio. Ricordiamo i contributi accordati all’Asso-
ciazione Industriali di Varese e alla Confederazione Italiana
Artigiani, oltre a quelli confermati nelle zone storiche a Associazione
Albergatori di Salsomaggiore e Tabiano, Camera di Commercio
di Parma, CNA di Parma, Coldiretti di Parma e Piacenza, Confar-
tigianato Apla, Confesercenti e Commercialisti di Parma”. 

Cariparma ha inoltre collaborato all’organizzazione dei convegni
organizzati dall’Ordine dei Giovani Dottori Commercialisti di
Parma mettendo a disposizione le sue strutture e i suoi spazi-
convegno. 
Fiere: Oltre a sostenere come di consueto, le Fiere di Parma S.p.A
che organizzano esposizioni di rilievo come Gotha (fiera di anti-
quariato) e Cibus (manifestazione enogastronomia internazionale)
e le Fiere di Reggio (Reggio Emilia), polo espositivo con 26 ma-
nifestazioni annuali di cui 3 internazionali, nel 2008 ha avviato
anche altri due rapporti di partnership con Piacenza Expo (al 50%
con Banca di Piacenza) e con Cremona Fiere. 
Il sistema fieristico di Cremona e dell’Emilia rappresenta un
supporto essenziale per lo sviluppo economico del territorio ed in
particolare delle imprese che vi operano e Cariparma intende
essere interlocutore primario di questo sistema integrato. �
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FIGURA 73: Contributi liberali per settore di intervento
Cariparma 2008
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FIGURA 74: Contributi liberali per settore di intervento
Cariparma 2007
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Il concerto di Piacenza ha visto esibirsi i ragazzi della World

Youth Chamber Orchestra, compagnia che raccoglie i migliori
allievi di Università, Accademie e Conservatori dei cinque
continenti, mentre il concerto di Parma è stato realizzato in
collaborazione con Fondazione Cariparma, nella serie di
iniziative di “Concertando Natale”.
CUS Parma - Cariparma Running 2008: da ormai dodici
anni Cariparma contribuisce alla realizzazione della “Cariparma
Running” che nel 2008 ha visto la partecipazione di oltre 4000

maratoneti di cui circa 2.500 in gara per la competitiva e 1.500
iscritti alla non competitiva “Corri per la vita”; L’Associazione
Beneficiaria dei ricavati dell’ultima edizione è stata l’associazione
di volontariato “Verso il Sereno” che offre assistenza ai malati
di cancro in fase terminale. Con i 10.000 € devoluti da
Cariparma nel 2008 ammontano a 90.000 € le donazioni
effettuate fino ad oggi grazie all’iniziativa. Altri contributi
sono stati rivolti ad Istituti Religiosi, Associazioni di Volontariato,
Istituti di Formazione e Ricerca (Figura 75). g

Con CUS Parma
Alla partenza della Cariparma running, la
marcia realizzata in collaborazione con il
centro sportivo universitario di Parma. 
Sono ormai 12 anni che la banca sostiene
l’iniziativa, i cui proventi vengono in parte
devoluti a scopo benefico. Ammontano a
90.000 € le donazioni effettuate fino ad oggi
grazie all’iniziativa.

SPORT
3,9%

CONSORZI
0,2%

»



142 Bilancio Sociale 2008

La collettività

FIGURA 75: Suddivisione per destinatario 
del contributo 2008 Cariparma
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FIGURA 76: Suddivisione per destinatario 
del contributo 2007 Cariparma
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Nota: I dati riportati nei grafici dedicati alla Solidarietà (Figura 73 - 74 - 75 - 76 ),
riferiti al 2008 e 2007 non sono comparabili, in quanto, nell’anno 2008, 
è stata modificata la struttura e la gestione della solidarietà. In particolar modo sono
sorte le 3 Regioni (Nord/Ovest, Emilia e Centro/Sud), con loro autonomie di intervento. 

» »
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Il Progetto TOGO

Cariparma è impegnata, con l’Associazione Mondo
Nuovo Onlus in Togo dal 2004, quando adottò 150
bambini togolesi fornendogli il necessario per il
sostentamento e l’educazione. L’impegno di Cari-

parma da allora non è mai venuto meno: negli anni successivi,
infatti, sono aumentati i contributi che hanno permesso il com-
pletamento della scuola di Atakapamè e l’avvio della costruzione
del dispensario nella periferia di Lomè.
In particolare nel corso del 2008 Cariparma ha stanziato 50.000 €
a favore di:

• “Adottare a distanza”, associazione nata per offrire un
sostegno a distanza per i bambini togolesi;

• completamento del Collège Notre Dame d’Afrique di
Atakapame, che sarà al servizio di circa 700 ragazzi/e della
scuola elementare media e superiore;

• avvio della costruzione del dispensario di Amadahome -
Lomè progetto molto importante perché significherà la salvezza
di moltissime persone. Presso il centro saranno operativi
diversi reparti, tra cui un reparto degenze, la sala operatoria
e un reparto maternità con sala parto e ambulatori per le visite.

I figli di Cariparma
Con Progetto Togo, Cariparma è impegnata in Togo a fianco dell’Associazione
Mondo Nuovo Onlus dal 2004, quando adottò 150 bambini. Da allora, i
contributi della banca hanno permesso il completamento della scuola di
Atakapamè e l’avvio della costruzione del dispensario nella periferia di Lomè.

»
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I progetti futuri

Premio “Cerchio d’Oro” dell’innovazione 
Finanziaria 2007/2008
La Banca è stata premiata con il Cerchio d’Oro per l’innovazione
finanziaria 2008, aggiudicandosi il primo posto nella categoria
“Prodotti Assicurativi”, grazie alla polizza auto Protezione
Guida e il primo posto nella categoria “Prodotti di credito”,
grazie a Gran Mutuo.
Il Premio Cerchio d’Oro dell’Innovazione Finanziaria, organizzato
da AiFin (Associazione Italiana Financial Innovation), viene as-
segnato alle aziende che si distinguono per dinamicità e capacità
di crescita nel mondo bancario, assicurativo e finanziario, facendo
dell’innovazione una delle principali leve della propria attività.
In questo ambito Protezione Guida ha proposto un’importante
innovazione per il cliente: poter sottoscrivere il contratto anche
con 12 mesi di anticipo sulla scadenza della precedente
copertura, mantenendo il prezzo bloccato. Questo si aggiunge
ad altri vantaggi della polizza, quali la flessibilità della formula
a pacchetto, la comodità di assicurarsi in filiale con pagamento
su conto corrente, e l’efficienza del servizio liquidazione sinistri
rivolto ai clienti della Banca.
Gran Mutuo si è distinto a sua volta grazie all’opportunità
offerta ai clienti di gestire in maniera flessibile il piano di am-
mortamento del proprio mutuo, grazie per esempio alla variazione

dell’importo della rata originaria pari a +/- 30%, alla riduzione
del 50% per 12 mesi dell’importo della rata e alla sospensione
del pagamento della rata per 6 mesi. Cariparma ha così costruito
un prodotto che le consente di andare incontro alle esigenze
della propria clientela, per tutta la durata del mutuo.

Premio “Milano Finanza (MF) Innovazione Award 2008”
La Banca si aggiudica il primo posto tra i prodotti assicurativi
(segmento Small Business) nell’ambito del premio annuale
"MF Innovazione Award 2008" con la polizza Protezione Fi-
nanziamento Business, offerta mediante la compagnia assi-
curativa Caci. Tale premio, assegnato dal quotidiano finanziario
MF e giunto alla quinta edizione, è riservato ai prodotti e
servizi bancari-assicurativi che emergono per originalità in
termini di concezione e contenuto, livello di servizio e
strategie di marketing e che meglio hanno risposto alle nuove
esigenze di mercato. Tra gli elementi vincenti della polizza
Protezione Finanziamento Business si individuano la flessibilità,
la semplicità di adesione e l’elevato livello di servizio offerto
al cliente. Il premio assegnato da MF rappresenta un importante
riconoscimento per la Banca, per le sue scelte strategiche e
per le sua capacità di studiare prodotti innovativi ad elevato
livello qualitativo. �

I premi

Nel 2008 è stata avviata una collaborazione tra l’As-
sociazione Italiana Sclerosi Multipla e Cariparma.
L’accordo prevede l’implementazione a partire dal
2009 del progetto triennale “Famiglia e Sclerosi

Multipla”, un percorso innovativo nella sua azione a 360 gradi
che prevede strumenti informativi per le famiglie, i giovani e
le donne con Sclerosi Multipla, la formazione degli operatori

sociali e sanitari e la ricerca scientifica nel campo della riabili-
tazione.
Per costruire un mondo libero dalla sclerosi multipla Cariparma
sarà al fianco di Aism anche in occasione di eventi nazionali di
sensibilizzazione e raccolta fondi che avranno luogo in tutte le
principali piazze italiane. �
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Lappartenenza al Gruppo Crédit Agricole ha dato a Cari-
parma una dimensione internazionale, pur consentendole
di mantenere la propria vocazione locale e di vicinanza
al territorio: da sempre radicata e attenta alle esigenze

delle aree in cui opera, intrattiene un forte legame con le comunità
e con le diverse espressioni, istituzionali, economiche e sociali. 
Questa filosofia la accomuna al Gruppo Crédit Agricole che
ancora oggi, nonostante la sua presenza in 70 Paesi nel mondo,
continua a mantenere una grande attenzione ai territori in Francia
tramite le sue 39 Casse Regionali, dando la possibilità alle proprie
banche, e quindi anche a Cariparma, di offrire alla clientela
prodotti e servizi innovativi.
Sono molteplici le iniziative che vedono Cariparma affiancata alle
istituzioni, alle associazioni di categoria e alle realtà sociali e
culturali del territorio per favorire la crescita e lo sviluppo non
solo economico delle aree di riferimento.
Ricordiamo lo storico legame con il mondo della cultura, in
particolare la partnership con alcuni dei più importanti teatri
italiani tra cui il Teatro Regio di Parma, l’Accademia d’Arti e
Mestieri del Teatro alla Scala di Milano, il Teatro Stabile di
Napoli, il Teatro Sociale di Como e il Teatro Municipale di Pia-
cenza.
Da sottolineare, a questo riguardo, l’importante ruolo svolto dalle
Fondazioni locali, con cui Cariparma collabora costantemente. La
Fondazione Cariparma, innanzitutto, alla quale è legata anche da
un rapporto di azionariato e che si caratterizza per il proprio
impegno significativo e spesso determinante in ambito culturale,
scientifico e sociale; ma anche la Fondazione Magnani Rocca di
Mamiano di Traversetolo, la Fondazione Città di Cremona e la
Fondazione Teatro alla Scala. 

Proprio grazie al rapporto che la lega a quest’ultima, Cariparma,
in occasione delle festività natalizie, ha potuto offrire alle città di
Alessandria, Tortona e Caserta un concerto tenuto dagli allievi
dell’Accademia d’Arti e Mestieri del Teatro alla Scala.
Il contributo alla crescita sociale delle comunità locali si traduce
anche nelle numerose sponsorizzazioni sportive che vedono la
Banca impegnata a sostenere e promuovere i principi basilari
dello sport: dal rugby alla pallavolo, dal tennis al basket, dal nuoto

Il sostegno alla cultura locale
La banca contribuisce da sempre allo sviluppo economico,

sociale e culturale. A questo scopo, collabora
costantemente innanzitutto con la Fondazione Cariparma,

alla quale è legata anche da un rapporto azionario.
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al canottaggio all’atletica. Tutte le società sponsorizzate rappresentano
un punto di aggregazione, soprattutto per i giovani, a cui la Banca
vuole rivolgersi per trasmettere i valori positivi dello sport in
un’ottica di crescita e di apprendimento.
Da alcuni anni, inoltre, Cariparma sostiene lo sviluppo delle
economie locali attraverso la sponsorizzazione degli enti fieristici
e le iniziative di socialità finanziaria dirette a famiglie e aziende.
Plafond creditizi sono stati stanziati a favore delle Associazioni di
categoria e dei Confidi per assicurare alle imprese associate
adeguati flussi finanziari.
I fondi messi complessivamente a disposizione da Cariparma nel
2008 riguardano tutti i settori economici e molteplici ambiti di in-
vestimento: innovazione, ricapitalizzazione aziendale, progetti nel
campo delle energie alternative, programmi di spesa finalizzati
alla internazionalizzazione dell’attività, acquisto di macchinari e
attrezzature, spese per la partecipazione a manifestazioni fieristiche,
pagamento tredicesime e acconto imposte, oltre al finanziamento
del circolante con lo smobilizzo di crediti commerciali.
A favore dell’industria e delle PMI ricordiamo i 210 milioni di €
riservati alle Associazioni Industriali di Parma, Piacenza, Bologna,
Reggio Emilia, Modena, Cremona e Monza e i 100 milioni di €
stanziati in collaborazione con Eurofidi a favore delle piccole e
medie imprese di Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia, Toscana
e Lazio.
L’attività di Cariparma si è inoltre focalizzata sul comparto agricolo
con una serie di iniziative intese a valorizzare l’impresa, sostenendo
la certificazione e la sicurezza della produzione.
È nato così il sostegno alle aziende agricole di Parma e Piacenza
con la creazione di due plafond creditizi, per un ammontare com-

plessivo di 40 milioni di €.
A sostegno dell’artigianato, invece, è stato predisposto un plafond
complessivo di 130 milioni a favore delle imprese artigiane di
Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Modena, Pavia, Varese, Mantova
e Cremona.
Sono esempi che esprimono la filosofia seguita da Cariparma:
promuovere la crescita culturale, sociale ed economica dei suoi
territori ribadendo il legame con le comunità locali anche grazie
ad aiuti concreti. �
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Di seguito, sono riportati i consumi (Tabella 73 -Tabella 77), 
il dettaglio dei costi e la tipologia per impegno sociale (Tabella
74), la classificazione dei rifiuti secondo il CER (Tabella 75) ed i
coefficienti TEP (Tabella 76). �

Cariparma ha intrapreso un progetto di reporting che
si svilupperà nel corso del 2009 sui consumi ener-
getici, tenendo conto anche dell’esigenza della ca-
pogruppo di espandere il proprio perimetro di ren-

dicontazione all’internazionale.

TABELLA 73: I consumi Cariparma

Carta (kg)
Cartucce toner (n° cartucce per 2007 e 2006, in kg per 2008
Apparecchiature elettroniche d’ufficio (kg)

                  383.732(*)                      301.988
                   12.233(**)                        11.716
                      4.500(*)                          9.000

20072008 2006

(*) Il perimetro di riferimento è Cariparma (01/01/2007 - 31/12/2007), sono escluse le 180 filiali ex Intesa Sanpaolo.
(**) Il perimetro di riferimento è Cariparma (01/01/2007 - 31/12/2007) e una parte delle 180 filiali ex Intesa Sanpaolo (01/07/2007 - 31/12/2007)

TABELLA 74: Dettaglio dei costi e la tipologia di attività per impegno sociale Cariparma

Pulixcoop

Società ONLUS
Coop Giovanni Paolo II

55.000
23.850
8.000

19.000

Gestione Macero Aziendale filiali storiche (*)
Gestione Macero Aziendale filiali AT ex BISP
Produzioni litografiche e biglietti visita
Produzioni litografiche e fotocopie b/n e colori
e rilegatura documenti e manuali (**)

FATTURATO ANNO
2008 (IVA ESCLUSA)

FATTURATO ANNO
2007 (IVA ESCLUSA)ATTIVITÀSOCIETÀ

(*) I costi 2008 esplicitati si riferiscono a tutto il perimetro aziendale. 
(**) L’importo 2008 indicato riguarda entrambe le attività elencate.

»
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TABELLA 75: Classificazione dei rifiuti secondo il CER

080317(*)

080409(*)

150101

160509

160505

160504(*)

160216

160214

160213(*)

150202(*)

150110(*)

150106

200121(*)

Toner per stampa esauriti contenenti 
sostanze pericolose
Toner per stampa esauriti diversi 
da quelli di cui voce 080317
Adesivi e sigillanti di scarto 
Imballaggi in carta e cartone
Imballaggi in materiali misti
Imballaggi contenenti residui
Assorbenti materiali filtranti
Apparecchiature fuori uso contenenti 
componenti pericolosi diversi 
da 160209 160212
Apparecchiature fuori uso
diversi da 160209 160213
Componenti rimossi da apparecchiature 
uso diversi da 160215
Gas in contenitori a pressione contenenti 
sostanze pericolose
Gas in contenitori a pressione diversi 
da 160504
Sostanze chimiche di scarto diverse 
da 160506 160507 e 160508
Batterie al piombo
Batterie alcaline
Altri materiali isolanti contenenti o costituiti
da sostanze pericolose
Tubi fluorescenti ed altri contenenti mercurio

2.445

1.571

-

15

106.180

-

-

740

6.260

223

1.292

171

609

-

59

13

40

CODICE CER
(CATALOGO
EUROPEO RIFIUTI)

(*) “Norme in materia ambientale”: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni.

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(rifiuto pericoloso)

(toner/cartucce 
stampanti)

080318

mercio e dell’Artigianato il nominativo del tecnico responsabile
per la conservazione e l’uso razionale dell’energia.
La Banca ha l’obbligo di individuare e comunicare al Ministero
citato, e ad altra Istituzione delegata, il nominativo del proprio
“Energy Manager”.
L’inosservanza di detto obbligo è punita - ai sensi dell’art. 34,
comma 8 - con l’applicazione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 a 50.000 € e con l’esclusione dai contributi in

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 19 della Legge n. 10
del 09/01/1991 che recita testualmente:
“Entro il 30 aprile di ogni anno i soggetti operanti nei settori
industriali, civile e terziario e dei trasporti che nell’anno precedente
hanno avuto un consumo di energia rispettivamente superiore a
10.000 tonnellate equivalenti di petrolio per il settore industriale
ovvero a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio per tutti gli altri
settori, debbono comunicare al Ministero dell’Industria, del Com-

Q.TÀ MOV.
2008 (KG)

Q.TÀ MOV.
2007 (KG)DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE

(rifiuto pericoloso)160601(*)

160604

170603(*)

(rifiuto pericoloso)
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Ciò premesso, si segnala che nel 2008 il totale dei consumi
energetici aziendali, inteso come somma di energia elettrica, gas
naturale e gasolio (trazione, riscaldamento) hanno determinato un
fabbisogno energetico quantificato in 10.592 tep.
In dettaglio, le varie componenti energetiche considerate si possono
così suddividere: 

materia di risparmio energetico previsti dalla legge sopracitata.
Il responsabile energetico aziendale, che nella prassi corrente
viene di solito denominato “Energy Manager” ha, fra l’altro, il
compito di:

• individuare le azioni, gli interventi, le procedure, e quanto
necessario per promuovere l’uso razionale dell’energia;

• assicurare la predisposizione di bilanci energetici in funzione
anche dei parametri economici e degli usi energetici finali.

aziendale il geometra Fornaciari Fabrizio, già Responsabile del
Servizio Tecnico Immobili;

• in virtù di quanto disposto dalla circolare dell’allora Ministero
dell’Industria del 3 marzo 1993 n. 226/F, la comunicazione del
nominativo in parola è stata indirizzata alla FIRE - Roma anziché
al Ministero competente (vedi RRR del 24 aprile 2009 - prot.
UTN/09/176);

• i consumi e i costi energetici dei singoli insediamenti vengono
tabulati, contestualmente alla fatturazione, a cura dell’Ufficio
Gestione Immobili;

• grande attenzione viene posta alla continua evoluzione,
normativa e commerciale, del mercato energetico, anche in
funzione delle opportunità insite nel “libero mercato”;

• sono state svolte, negli anni scorsi, nei confronti della totalità
dei colleghi, azioni di sensibilizzazione all’uso corretto
dell’energia, con l’indicazione di modelli comportamentali
corretti. �

A titolo esemplificativo, considerando che al 31 dicembre 2008 i
colleghi erano complessivamente n. 6.110 e la superficie lorda di
riferimento era pari a 321.576 mq (Tabella 77), si possono calcolare
i seguenti indicatori:

• consumo energia elettrica per dipendente (Kwh/dip) 5.332;

• consumo energia elettrica per superfici (Kwh/mq) 101.
Per quanto attiene i coefficienti per la determinazione delle
emissioni di CO2, esperite verifiche presso alcune fonti istituzionali,
si ritiene possibile adottare i seguenti parametri medi:

• energia elettrica da fonti non rinnovabili 0,53 KgCO2/KWh;

• energia elettrica da fonti rinnovabili 0,00 KgCO2/KWh;

• gasolio 2,60 KgCO2/litro;

• carburanti per autotrazione 2,30 KgCO2/litro;

• gas naturale/metano 1,96 KgCO2/nmc;

• gpl 1,80 KgCO2/litro.
A completamento dell’informativa si segnala che:

• il Consiglio di Amministrazione - con propria delibera
dell’11/12/2007 N. 17 - ha nominato quale “Energy Manager”

TABELLA 76: Coefficienti TEP

Energia elettrica Media Tensione (kwh)
Energia elettrica Bassa tensione (kwh)
Gas naturale (nmc)
Gasolio (peso spec. 880 g/lt) (lt)

Gasolio (peso spec. 880 g/lt) (lt)

Benzina (peso spec. 780 g/lt) (lt)

       9.373.713               2.156                        Consumi contabilizzati
     23.207.208               5.802                        Consumi contabilizzati
       2.310.106               1.825                        Consumi contabilizzati
          275.267                  262                        Escluso autotrazione -
                                                                       Consumi contabilizzati
          543.723                  517                        Autotrazione uso Banca/uso promiscuo 
                                                                       - da contabilizzazione
            31.708                    30                        Autotrazione uso Banca/uso promiscuo 
                                                                       - da contabilizzazione

FONTE ENERGETICA CONSUMO TEP NOTE
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Cariparma per l’energia solare

La risposta di Cariparma ad un bisogno: 
proteggere il nostro ambiente
L’ambiente e la salvaguardia della terra sono temi sempre più
attuali: in particolare, l’attenzione si focalizza sulla produzione
di energia pulita non inquinante, rinnovabile, senza scorie o
effetti collaterali. Anche nel 2008 Cariparma ha sostenuto i
bisogni delle famiglie che vogliono dotarsi di un impianto di
pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica
sfruttando l’insolazione dei tetti della propria abitazione, con
l’offerta dedicata Fiducia Contante Energia Solare. Si tratta
un finanziamento da 5.000 a 50.000 € per una durata che va
dai 19 ai 144 mesi, offerto ai privati che intendono montare
pannelli, sfruttando i vantaggi tariffari offerti dagli incentivi
governativi e senza necessità di ricorrere allo smobilizzo della

liquidità investita. Nel 2008 sono stati erogati oltre 2 milioni
di € a clienti privati. �

TABELLA 77: Gli altri consumi

CONSUMI 2008 2007 2006
VARIAZIONE

2008 VS 2007
VARIAZIONE

2007 VS 2006

Energia elettrica (KWh)
per dipendente (KWh/dip.)
per superficie (KWh/mq)
Totale mq
Metano (m3)
per dipendente (m3/dip.)
per superficie (m3/mq)
Totale mq
Gasolio da riscaldamento (litri)
per dipendente (litri/dip.)
per superficie (litri/mq)
Totale mq
Gasolio da autotrazione (litri)
agenzie
struttura centrale
Benzina (litri)
agenzie
struttura centrale
Acqua (litri)
per dipendente (litri/dip.)
per superficie (litri/mq)
Totale mq

32.580.921 25.029.519 19.428.709 30,2% 28,8%
5.332 4.358 5.602 22,3% -22,2%

101 98 95 3,1% 3,2%
321.576 254.560 203.454 26,3% 25,1%

   2.310.106 1.723.696 1.718.328 34,0% 0,3%
575 429 582 34,0% -26,3%
10 8 10 25,0% -20,0%

227.120 227.120 176.688 0,0% 28,5%

176.520 128.747 131.531 37,1% -2,1
29 - - Non Significativo -

0,55 - - Non Significativo -
321.576 - - Non Significativo -

   275.267 97.323 266.206 182,8% -58,8%
572 184 578 210,9% -68,2%

8 3 11 166,7% -72,7%
31.766 28.666 22.096 10,8% 29,7%

543.723 400.420 366.518 35,8% 9,2%
412.884 - - Non Significativo -
130.839 - - Non Significativo -

31.708 - 9.824 Non Significativo Non Significativo
- - - - -

31.708 - - Non Significativo -

Il perimetro di riferimento dei dati del 2007 è: dati Cariparma (01/01/2007-31/12/2007) e dati delle 180 filiali ex Intesa Sanpaolo (01/072007-31/12/2007). Sono stati
considerati i consumi pervenuti al 31/03/2008. 
Per comparabilità ed omogeneità di calcolo, i dati relativi al 2007 della superficie (totale mq) considerano il 50% delle filiali ex Intesa Sanpaolo.
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Sistemi di videoconferenza
La diffusione sul territorio dei sistemi di videoconferenza permette
di ridurre i costi di trasferta e il tempo improduttivo del personale
dovuto ai trasferimenti dalla sede di lavoro abituale alla sede di
riunione prestabilita (annullamento dei tempi di viaggio, annullamento
dei costi di trasporto).
Permette l’ottimizzazione dell’utilizzo delle sale riunioni. Con
minor spazio impegnato in ogni sede possono essere riunite un
numero di persone maggiori.
Attraverso l’utilizzo della videoconferenza si ottiene una maggiore
rapidità dei processi decisionali in quanto è possibile effettuare
riunioni con persone dislocate in sedi differenti, anche molto
distanti tra loro, in brevissimo tempo.
Le videoconferenze presenti in azienda sono utilizzate principalmente

per effettuare riunioni con il coinvolgimento di più persone
dislocate in differenti parti d’Italia nonché a Parigi.
La maggior parte delle videoconferenze viene effettuata internamente
tra sedi Cariparma e FriulAdria senza nessun costo di collegamento
in quanto viene sfruttata la connessione dati esistente.
Il nuovo Centro di Formazione di Piacenza è stato dotato di un
sistema di videoconferenza collegato ad ogni aula con la possibilità
di effettuare interventi di presentazione o istruzione da remoto
sempre nell’ottica dell’ottimizzazione delle risorse.
Riunioni che richiedevano la presenza della stessa persona in due
o più aree geografiche differenti dovevano obbligatoriamente
essere fatte in giorni e momenti diversi. L’utilizzo della videocon-
ferenza permette di effettuare una sola riunione congiunta con
maggior condivisione di informazioni. �

Il Centro servizi
Cavagnari
Progettato da Vico
Magistretti negli anni
‘80, il Centro
Cavagnari ospita
alcune delle Funzioni
Centrali della Banca.

»



Ad aprile 2008 la funzione
Relazioni con i Media è divenuta
Ufficio Relazioni con i Media. 
Da questo momento in poi 
è stato implementato un modello
organizzativo articolato 
e specifico nei diversi ambiti 
della comunicazione d’impresa:
istituzionale, finanziaria 
e di prodotto».
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Le relazioni con i media

La struttura di media relations del Gruppo Cariparma
FriulAdria ha l’obiettivo di garantire un corretto flusso di
informazioni tra le Banche e l’esterno, con la diversificazione
e la declinazione dei messaggi in base al canale e al

mezzo di comunicazione prescelto. Le persone che lavorano in
quest’area sono professionisti, che operano con una visione strategica
e nel pieno rispetto dei criteri deontologici di trasparenza e
riservatezza nella diffusione al mercato di informazioni rilevanti
per le attività delle Banche. 
La funzione Relazioni con i Media nei primi tre mesi del 2008 ha
dato seguito alle attività avviate già a fine dell’anno precedente,
quali il piano di incontri con i giornalisti di riferimento e la presen-
tazione del Gruppo agli organi di stampa (Tabella 78).
In particolare, tra febbraio e marzo, in occasione della sponsorizzazione
della Nazionale Italiana Rugby, è stata promossa l’immagine di
Cariparma attraverso un lavoro di pubbliche relazioni con i
giornalisti delle principali testate nazionali nel periodo del “Torneo
Sei Nazioni”, contribuendo così al consolidamento dei rapporti tra
l’azienda e i media. Analoga attività è stata svolta anche per i “Ca-
riparma Test Match”, tenuti a novembre nelle città di Padova,
Torino e Reggio Emilia.
Nel mese di marzo sono stati presentati al mercato i risultati
annuali del Gruppo Cariparma FriulAdria, sia a livello nazionale
sia locale, con la diffusione di un comunicato stampa presso
agenzie di stampa, quotidiani, periodici e tv, e la realizzazione di
interviste al top management. Inoltre in questo periodo si è
collaborato alla comunicazione dei dati del bilancio 2007 di Crédit
Agricole S.A., con la partecipazione alla conferenza stampa
organizzata a Parigi alla presenza di stampa nazionale e internazionale. 
Ad aprile 2008 la funzione Relazioni con i Media è divenuta

»



Ufficio Relazioni con i Media. Da questo momento in poi è
stato implementato un modello organizzativo articolato e
specifico nei diversi ambiti della comunicazione d’impresa:
istituzionale, finanziaria e di prodotto. Questo ha permesso
di pianificare una gestione strutturata e continuativa dei
rapporti con la stampa nazionale, locale e specializzata in
economia e finanza.
Durante tutto il periodo estivo, l’Ufficio si è dedicato alla pre-
disposizione di materiali dedicati ai giornalisti interessati a
pubblicare notizie sull’azienda. Grazie ad un impegno costante
nello stabilire e rafforzare i rapporti con la stampa è stato
sostenuto il processo di accreditamento del Gruppo presso i
media, che in questo modo ha ottenuto visibilità a livello
nazionale, sviluppo positivo della reputazione e posizionamento
tra le maggiori realtà bancarie italiane.
Nella seconda metà dell’anno è stata selezionata un’agenzia di
comunicazione esterna a supporto dell’intensificata attività di
media relations. L’obiettivo di questa scelta riflette la volontà
di massimizzare il lavoro di relazioni con i media in termini di
monitoraggio e di copertura informativa.
A partire da settembre l’Ufficio Comunicazione Territoriale di

Cariparma ha preso in carico la gestione della relazione con i
media locali. 
L’attività, implementata nel corso dei mesi di settembre e
ottobre, è stata ufficializzata in dicembre come “Procedura di
Gruppo per le Relazioni con i Media”. Il documento che la
illustra è stato reso noto a tutti i dipendenti del Gruppo, al fine
di stabilire un codice deontologico di comportamento da
rispettare nello svolgimento delle proprie mansioni. In particolare
viene regolato il flusso e la gestione delle informazioni sensibili
per l’azienda, con la definizione di linee guida operative su:
temi, media, portavoci e funzioni competenti. Arricchisce il
coordinamento delle attività di ufficio stampa e della comuni-
cazione verso l’esterno il “Tavolo Permanente Stampa”: una
riunione di staff con cadenza settimanale che aiuta a condividere
obiettivi e strategie tra l’Ufficio Relazioni con i media e gli
uffici di comunicazione territoriale di Cariparma e FriulAdria.
Come ulteriore strumento di diffusione di informazioni ai
media e al mercato, l’area stampa dei siti cariparma.it e
friuladria.it viene costantemente aggiornata con comunicati
stampa, piani strategici, presentazioni, foto e curriculum del
management. �

TABELLA 78: Relazioni con i media

TIPOLOGIA
Comunicati stampa
Interviste e dichiarazioni management
Incontri con la stampa

                                                                                                                         50
                                                                                                                         30
                                                                                                                           1

20072008

I media
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Parte 4: Proposta
di miglioramento

In questa sezione:

Questa sezione descrive gli intenti 
di miglioramento espressi dalla Banca 
in merito alle proprie performance. 
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Per quanto riguarda la Responsabilità Sociale, Cariparma
conferma gli obiettivi già formulati lo scorso anno
con orizzonte pluriennale. Di seguito è riportato lo
stato di attuazione degli obiettivi del 2008.

Inoltre, sono riportate di seguito alcune azioni, previste per gli
esercizi futuri, che forniscono un quadro di riferimento organico

del quale Cariparma si impegna a rendicontare anno per anno
il livello di attuazione.
Uno degli obiettivi principali previsti per il 2009, è quello di
coinvolgere i principali stakeholder nel processo di rendicontazione
sociale ed evolvere verso il modello internazionale del G.R.I. �

TABELLA 79: Obiettivi 2008

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

ULTERIORI
INFORMAZIONI

Azioni di comunicazione e formazione alla
sensibilizzazione e alla lotta al riciclaggio

Prevista la prosecuzione del piano
formativo del personale anche nel 2009

•••
(pag.44)

Controlli, 
compliance 
e antiriciclaggio

Risorse 
Umane

Clientela

Aggiornamento codice di
comportamento che definisce 
le norme etiche e deontologiche

Attività in corso••
(pag.39)

Costituzione del codice etico del Gruppo
Cariparma FriulAdria

Il progetto è stato avviato nel corso 
del 2008 ed è proseguito nei primi mesi 
del 2009. Attività in corso

Il progetto è stato avviato nel corso 
del 2008 ma potrà avere valenza statistica
a partire dal 2009

••
(pag.39)

Sviluppo dei dispositivi di conformità 
e sicurezza finanziaria nelle filiali

Revisione Organismo di Vigilanza Attività in corso

•••
(pag.39)

••
(pag.39)

Integrazione e partecipazione al Comitato
Aziendale Europeo del Crédit Agricole

•••
(pag.85)

Azioni specifiche a supporto del
progetto di Integrazione informativa

•••
(pag.17)

Sviluppo di nuovi servizi 
quali il lancio di trading e fondi on line

•••
(pag.125)

Raggiungimento della 
“full compliance” MiFID

•••
(pag.129)

•••
(pag.131)

••
(pag.113)

Creazione di un centro per la
formazione del personale del Gruppo
Cariparma FriulAdria

Miglioramento del monitoraggio 
e della riduzione dei consumi energetici

Miglioramento della conoscenza 
dei fornitori attraverso l’inserimento
nell’Albo fornitori

•••
(pag.76)

Legenda: • attività non iniziate  - •• attività in fase di realizzazione  - ••• attività realizzata
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TABELLA 80: Obiettivi 2009

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

Revisione dello statuto sociale 
in conformità alle nuove disposizioni 
di Banca d’Italia

Le modifiche statutarie sono state deliberate dall’assemblea 
nella seduta straordinaria del 24 giugno 2009

Rilascio Versione elettronica 
di Know your customer Attività in fase di realizzazione

Formazione anti-riciclaggio:
Versione on line del corso ai dipendenti

Adesione e implementazione 
del nuovo progetto “Patti Chiari”

Attività in fase di realizzazione
Aggiornamento del Modello 
di organizzazione, gestione 
e controllo della Banca

È stato realizzato il corso on line riservato ai dipendenti, 
che si è concluso alla fine del mese di giugno 2009

MiFID

Proseguimento delle attività di sviluppo inerenti ai servizi
d’investimento, con il duplice obiettivo di garantire la compliance
alle vigenti disposizioni e di accrescere ulteriormente i contenuti
consulenziali destinati alla propria clientela

Iniziative per fronteggiare la crisi

Avvio del progetto di coinvolgere 
gli stakeholder nel processo 
di realizzazione del bilancio sociale

Cariparma ha intrapreso numerose iniziative per garantire ai privati
ed alle aziende una positiva transizione della difficile congiuntura
economica.
È stato lanciato il progetto di Socialità Finanziaria “Cariparma
Sipuò”, al fine di rafforzare la struttura finanziaria e patrimoniale,
dando massima flessibilità nei finanziamenti e garantendo le
esigenze di liquidità. 
il Gruppo Cariparma FriulAdria ha aderito nel mese di agosto, 
al programma per la sospensione dei debiti alle imprese realizzato
da Abi, Ministero dell’Economia e Confindustria (moratoria sui
crediti alle PMI).
Cariparma e FriulAdria, già attive a sostegno di privati e aziende
con pacchetti anticrisi e plafond creditizi, hanno scelto in tal modo
di fornire un ulteriore supporto finanziario alle aziende in difficoltà
economica

Attività in corso di definizione

Tutela dei risparmiatori 
Cariparma, ha effettuato accantonamenti destinati a tutelare, pur
nell’insussistenza di obblighi giuridici, i portafogli di investimento
della propria clientela 

Sono stati progressivamente avviati gli “impegni per la qualità”

Corporate 
Governance

Compliance

Clientela

Stakeholder
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TABELLA 80: Obiettivi 2009

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

Avvio monitoraggio consumi energetici
secondo le disposizioni di CA.SA.

Collaborazione con l’AISM: avvio 
del progetto triennale 
“Famiglia e Sclerosi Multipla” 

Il progetto è in fase di definizione. Il processo di reporting dei
consumi energetici sarà perfezionato al fine di garantire
l’estensione del perimetro di consolidamento di CA.SA.
I dati sui consumi energetici di Cariparma, disponibili per il 2008,
sono stati comunicati a CA.SA.

Nei primi mesi di attuazione del progetto, le attività sostenute
riguardano l’informazione alle persone con Sclerosi Multipla (SM),
la formazione degli operatori e la ricerca:

• il nuovo sito aism.it, tecnologicamente rinnovato, con nuova
grafica e contenuti ampliati;

• 5 pubblicazioni per giovani con SM su temi di loro interesse;

• 2 week end per coppie, uno dedicato alle famiglie e un incontro di
formazione ai gruppi di auto aiuto;

• per il progetto di terapia occupazionale “Cucinare in autonomia”,
l’acquisto della cucina accessibile e di parte delle attrezzature
necessarie per lo svolgimento dei corsi;

• Master per infermieri e fisioterapisti 2009-2010 “Gestione del
paziente con SM”, con l’Università di Genova;

• acquisto dei macchinari per il progetto di ricerca in ambito
riabilitativo in robot-aided therapy. Cariparma è stata a fianco di AISM
anche in occasione di eventi nazionali di raccolta fondi per la
ricerca quali La Gardenia dell’AISM e Settimana Nazionale della SM

Ambiente

Collettività
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Tabella di raccordo tra le linee guida A.B.I. e G.R.I.

TABELLA 81: Prospetto degli indicatori

INDICE DEGLI ARGOMENTI LINEE GUIDA TIPO DATO COPERTURA

Lettera agli stakeholder •1.1 • • •
G.R.I. A.B.I. N Q

Nota metodologica •3.1 • • •

NUMERICO QUALITATIVO

• • • •
La storia • • •
Il progetto di migrazione • • •
I fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio • • •
Il contesto di riferimento • •
I valori del Gruppo e la missione •4.8 • • •
L’assetto istituzionale e organizzativo • • • • •
L’Assetto proprietario •2.6 • • • •
Le alleanze e partecipazioni •2.3 • • •
Il marchio •2.2 • •
L’assetto organizzativo •2.3 • • •

La Corporate Governance
•2.4 • • •

Il sistema di controllo interno
•4.1 • • • •

Piano strategico
•1.2 • • •

La nostra responsabilità sociale
•1.1 • •

Parte 2: Relazione Economica

Parte 1: Identità Aziendale e Corporate Governance

•4.14 • •

Parte 3: Relazione Sociale
•EC1 • • • •

Le persone
• • • •

La formazione

•LA1 • • • •

Le attività sociali

•LA13 • • • •

Le Relazioni Industriali

•LA14 • • • •

La sicurezza sul lavoro

• • • • •

La comunicazione interna

• • • •
• • • • •

•LA7 • • • •
• • • • •
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Tabella di raccordo tra le linee guida A.B.I. e G.R.I.

G.R.I. A.B.I. N Q

INDICE DEGLI ARGOMENTI LINEE GUIDA TIPO DATO COPERTURA

I soci/azionisti • • • • •
I clienti •

Le caratteristiche della clientela • • • •
La finanza d’impresa • • • • •
La customer satisfaction • • • • •
Il Marketing development • • • •
Il progetto etico •AM2 • • • •
Focus su Gamma CAAM legata al Progetto Etico • • • • •
L’offerta di prodotti per favorire l’inclusione sociale • • • • •
La descrizione dei servizi web • • • • •
Le iniziative a tutela della sicurezza • • • •
I reclami • • • •

I fornitori • • • • •
Il sistema finanziario e le altre istituzioni • • • •
Lo Stato e le autonomie locali • • • •
La collettività •

Le sponsorizzazioni •SOC1 • • • •
La solidarietà •SOC1 • • • •
I premi •4.1 • • • •

L’ambiente •1.1 • • • •
I media • • • •
Parte 4: Proposta di miglioramento • • • •

NUMERICO QUALITATIVO
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A
A.B.I 
L’Associazione Bancaria Italiana rappresenta, tutela e promuove
gli interessi del sistema bancario e finanziario.
Acquisition
Rappresenta in termini % la capacità della banca di acquisire
nuova clientela.
Si calcola con la seguente formula: 
n. clienti nuovi al 31.12.2008/clienti in essere al 31.12.2007x100.
ATM
Automatic Teller Machine. È uno sportello automatico che con-
sente al titolare di una carta di credito/debito il prelievo in contanti
e di avere le informazioni sulla propria situazione contabile.

B
Banca Telefonica
Collegamento telefonico per operare sul conto corrente bancario
e/o accertarne i movimenti e controllarne le condizioni.
Banklink
Banklink è il servizio di Internet Banking destinato ai professio-
nisti e alle aziende, che permette di consultare per via telematica,
tramite collegamento Internet, i dati informativi relativi ai rapporti
bancari dell’azienda o dei soggetti ad essa collegati e di disporre
operazioni di incasso e pagamento a valere sui rapporti in essere
presso la Cassa o le altre Banche con le quali l’azienda o i soggetti
collegati lavorano.
Basilea II
Accordo internazionale sui requisiti patrimoniali delle banche. In-
troduce criteri più accurati e discriminanti per la definizione del
patrimonio che la Banca deve detenere in funzione dei rischi as-
sunti, in particolare conseguenti dai rapporti di credito.
Bilancio Sociale 
Il Bilancio Sociale è uno strumento, redatto volontariamente,
senza obbligo di legge, in grado di misurare il risultato, in termini
sociali, delle azioni e delle scelte che un’azienda pone in essere,
con particolare riferimento agli effetti che queste producono su

tutte le categorie dei soggetti con i quali si relaziona (stakeholder)
e sull’ambiente in generale.

C
CAAM
Crédit Agricole Asset Management, società del Gruppo Crédit
Agricole.
CA Agroalimentare
Società del Gruppo Crédit Agricole specializzata in operazioni di
investimento nel settore agro-alimentare.
Calit
Crédit Agricole Leasing Italia.
Calyon
Società del Gruppo Crédit Agricole che opera nei settori del
Financial Service e Investment Banking.
Canale Corporate
Mercato relativo alle imprese di medio-grandi dimensioni (con
fatturato superiore a 70 milioni di €).
Canale Private
È costituito dalla clientela privata con elevato patrimonio.
Canale Retail
Identifica la maggioranza delle famiglie dei piccoli operatori eco-
nomici.
Canale Imprese
Mercato relativo alle imprese con fatturato compreso tra 2,5 mi-
lioni e 70 milioni di €.
Compliance
Conformità a norme di regolamentazione e vigilanza, nel rispetto
della salvaguardia dell’autonomia e della libertà d’azione degli
intermediari.
CONSOB
(Commissione Nazionale per la Società e la Borsa). È un’autorità
amministrativa indipendente la cui attività è rivolta alla tutela degli
investitori, all’efficienza, alla trasparenza e allo sviluppo del mer-
cato mobiliare italiano.
Corporate Governance
Insieme delle regole e dei meccanismi attraverso cui le imprese

»



sono governate e gestite: un insieme di principi e strumenti che
intendono disciplinare la ripartizione di poteri, diritti e responsa-
bilità all’interno dell’organizzazione, introducendo norme proce-
durali e schemi di incentivo, nonché prevedendo eventuali rimedi
legali.
Cross Selling
Attività finalizzata alla fidelizzazione della clientela tramite la
vendita di prodotti e servizi tra loro integrati.
Customer Satisfaction
Letteralmente significa “soddisfazione dei clienti”. Con questo
termine si intende quindi l’attività che rileva la soddisfazione o
qualità percepita dei clienti utenti di un servizio o prodotto.

D
D.Lgs. 626/1994
Normativa sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi
di lavoro.
D.Lgs. 22/1997
Denominato Decreto Ronchi. Normativa sul trattamento dei ri-
fiuti, dei rifiuti pericolosi e rifiuti da imballaggi.
D.Lgs. 231/2001
Sistema sanzionatorio che istituisce e disciplina la “responsabilità
amministrativa degli enti”, in relazione ad alcuni reati commessi
- nell’interesse o a vantaggio dell’ente - da parte di “persone che
rivestono una posizione apicale nella struttura dell’ente mede-
simo”, ovvero “da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigi-
lanza” di questi ultimi.
Il Decreto prevede che la normativa si applichi ad un’amplissima
gamma di destinatari: enti forniti di personalità giuridica, società
e associazioni anche prive di personalità giuridica.
Il D.Lgs. 231/01, indica come condizione per l’esenzione dalla
responsabilità amministrativa dell’ente l’affidamento del compito
di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello non-
ché di curarne l’aggiornamento ad un organismo dell’ente stesso
dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo (Organismo di
Vigilanza).
D.Lgs. 81/2008 (ex D.Lgs. 626/94)
“Testo Unico” sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro.

F
Fondazione Cariparma
Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su
pegno di Busseto.

H
High Net Worth Individuals
Individui che hanno un patrimonio superiore al milione di dollari.
Home Banking
Collegamento via Internet per operare sul conto corrente bancario
e/o accertarne i movimenti e controllarne le condizioni.
House organ
Pubblicazione periodica a diffusione interna rivolta al personale
e inerente a notizie e temi di interesse nazionale.

I
ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment Process)
Processo di autovalutazione della disponibilità di capitale in rap-
porto ai rischi a cui la Banca è esposta da effettuarsi ai sensi del
Secondo Pilastro dell’Accordo di Basilea e della Circolare di
Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006.
Index linked
Polizze la cui prestazione a scadenza dipende dall’andamento di
un parametro di riferimento che può essere un indice azionario,
un paniere di titoli o un altro indicatore.
Internet banking
Servizio Bancario per i clienti attraverso l’utilizzo di Internet. Il
servizio permette di disporre delle operazioni bancarie ed accedere
alle informazioni del proprio c/c.
IRB
(Internal Rating Based). È un metodo di valutazione del rischio
basato su strumenti analitici propri nell’ambito di Basilea II.
Intranet
Rete internet con accesso riservato al personale dell’Impresa.
ISVAP
Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse
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Collettivo, è un’autorità amministrativa indipendente, che opera
per garantire la stabilità del mercato assicurativo e la trasparenza
dei prodotti offerti sanzionando i comportamenti scorretti.

L
LBO (Leverage buyout)
Tipo di operazione di acquisizione di una società.
Leasing
Contratto con il quale una parte (locatore) concede all’altra (loca-
tario) per un tempo determinato il godimento di un bene, acqui-
stato o fatto costruire dal locatore su scelta e indicazione del
locatario, con facoltà per quest’ultimo di acquistare la proprietà
del bene al termine del contratto di locazione.

M
MiFID (Markets in Financial Instruments Directive).
Direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari.
Mobility Manager
Persona che si occupa della gestione della mobilità delle persone,
in particolare per gli spostamenti casa-ufficio, prestando atten-
zione agli aspetti ambientali e sociali.
Mutui subprime
Il concetto di mutui subprime non è riferibile all’operazione di
mutuo in sé, quanto piuttosto al prenditore (mutuatario). Tec-
nicamente per subprime si intende un mutuatario che non di-
spone di una credit history pienamente positiva, in quanto
caratterizzata da eventi creditizi negativi quali: la presenza di
rate non rimborsate su precedenti prestiti, di assegni impagati
e protestati e così via.
Tali eventi passati sono sintomatici di una maggiore rischiosità
intrinseca della controparte, cui corrisponde una maggiore remu-
nerazione richiesta dall’intermediario che concede il mutuo.
L’operatività con clientela subprime è particolarmente sviluppata
nel mercato finanziario americano dove, a fronte della stipulazione
di detti prestiti, solitamente corrisponde un’attività di cartolariz-
zazione ed emissione di titoli.

O
Oicr
(Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio). Sono co-
stituiti dai fondi comuni d’investimento (gestiti dalle Sgr) e dalla
Sicav (Società di investimento a Capitale Variabile).

P
Part time
È un rapporto di lavoro caratterizzato da un orario ridotto rispetto
a quello previsto dal CCNL e dalla legge (in ogni caso inferiore a
40 ore settimanali).
Part time misto
Si lavora con orario settimanale sia verticale che orizzontale, in
base a quanto è stato stabilito dai contratti collettivi nazionali.
Part time orizzontale
Si lavora tutti i giorni della settimana (mattina o pomeriggio) con
un orario ridotto rispetto a quello contrattuale.
Part time verticale
Si lavora alcuni giorni nella settimana con orario ridotto o nor-
male.
Piano Industriale
Piano strategico che indica le strategie di medio e lungo periodo
di un’azienda.
PattiChiari
È un Consorzio di 167 banche italiane promosso dall’Associa-
zione Bancaria Italiana nel settembre 2003. L’obiettivo è quello
di offrire strumenti semplici e moderni che aiutano il cliente della
Banca a capire meglio i prodotti finanziari e a scegliere quelli più
adatti alle proprie esigenze.
Private Equity
Attività mirata all’acquisizione di interessenze partecipative ed
alla loro successiva cessione e controparti specifiche, senza col-
locamento pubblico.

»



169

Glossario

169Bilancio Sociale 2008

R
Rating
Indicatore che tende a descrivere l’affidabilità della Banca quale
soggetto destinatario di investimenti. La valutazione si concretizza
in un giudizio sintetico espresso tramite un valore simbolico che
riflette la classe di merito dell’emittente. Il giudizio si forma su
dati e informazioni riguardanti principalmente il rischio di credito
della Banca analizzata. 
Responsabilità Sociale
Un’impresa è socialmente responsabile, quando, consapevole del-
l’influenza che esercita nella società, se ne fa carico concretamente
e adotta comportamenti che rispondono alle aspettative di rispetto
dell’ambiente, di sicurezza e di miglior qualità di vita dei lavora-
tori, dei consumatori e della società.
Retention 
Rappresenta il grado di fidelizzazione della clientela. 
Si calcola con la seguente formula: 
100 - (clienti persi al 31.12.2008)/clienti in essere al
31.12.2007x100).

S
Stakeholder
Stakeholder, letteralmente significa portatore di interessi. Indica
“ogni gruppo o individuo che può influenzare il raggiungimento
degli obiettivi dell’impresa o ne è influenzato”.
L’azienda deve definire a quali categorie di stakeholder il proprio
Bilancio Sociale è rivolto, specificando quali sono quelle che as-
sumono rilievo prioritario. Gli stakeholder sono le Persone che la-
vorano nella Banca, i Soci/Azionisti, i Clienti, i Fornitori, il
Sistema Finanziario, lo Stato e le Autonomie Locali, la Colletti-
vità, l’Ambiente, i Media.

Sgr
(Società di gestione del risparmio). Società, alle quali è riservata
la prestazione del servizio di gestione collettiva del Risparmio.

Stress testing
Procedura di simulazione utilizzata al fine di misurare l’impatto
di scenari di mercato estremi sull’esposizione complessiva al ri-
schio della Banca.
Sofferenze
Crediti nei confronti dei soggetti in stato d’insolvenza (anche non ac-
certato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili.

T
Trading on line
Attività di compravendita di titoli effettuabile dalla Clientela tra-
mite computer collegandosi ad Internet.
Turn over
Movimenti di ingresso e in uscita dall’impresa. Si calcola sia re-
lativamente al personale che alla clientela.

V
Valore Aggiunto
Il valore aggiunto rappresenta la ricchezza complessiva creata dal-
l’impresa a vantaggio di tutti i portatori di interesse (stakeholder)
grazie alla sua capacità organizzativa, produttiva e commerciale.
L’entità del valore aggiunto emerge dalla differenza tra la produ-
zione e il consumo di beni e servizi e può essere misurata a vari
livelli.
VaR
Il Value at Risk (VaR) riassume in una misura unica gli aspetti legati
al rischio di mercato di un titolo. In pratica indica la perdita peg-
giore a cui è possibile andare incontro, in condizioni di mercato
normali, dato un certo livello di confidenza, in un certo intervallo
di tempo (tipicamente quello necessario a vendere il titolo).
Statisticamente si tratta del quantile (corrispondente all’intervallo
di confidenza desiderato) della distribuzione prevista del prezzo di
un titolo in un determinato orizzonte temporale. Indicando con W0

il valore iniziale dell’investimento e con W*α,t il valore dell’inve-
stimento nel caso della perdita peggiore il VaR è dato dalla:
VaR=W0 W*α,t.
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